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STERN-TIPS FÜR DEN GRAPHIKER (2) 


Fordern Sie auch unser Arbeitskarteiblatt »Drucktechnische 
Hinweise« an. Es gibt weitere wichtige Tips. 


i. 


Schmuck- und Sonderfarben 


Außer Vierfarbanzeigen können im STERN auch Anzeigen 
mit Schmuck- und Sonderfarben gebracht werden. Schmuck- 
farben sind rein, also ungemischt verwendete Farbtöne in 
Strich oder Vollton bzw. als gleichmäßig aufgehellte Fläche 
neben der Grundfarbe Braun bzw. Schwarz. (Die in den 
kleinen Druckwalzen dieser Anzeige durch Zusammendruck 
erzielten Buntfarben Gelb, Rot und Blau entsprechen den beim 
Druck des STERN rein verwendeten Schmuckfarbentönen.) 
Alle von der Schmuckfarbenskala abweichenden Farben und 
Farbtöne sind sog. Sonder- oder Mischfarben. Sie werden 
durch Zusammendruck von zwei oder drei Schmuckfarben 
erzielt. Da es auch Mischfarben gibt, die mit den aufgeführten 
Schmuckfarben nicht zu erzielen sind, z.B. eine Reihe von 
Grün- und Violettönen, sollte immer, wenn Sonderfarben ge- 
wünscht werden, vorher mit dem Verlag gesprochen werden. 
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Der Stachus, wie die Miinchner ihren Karlsplatz nach einer alten Gast- 
stätte nennen, ist der Kristallisationspunkt der Millionenstadt München. Er 
läßt den heutigen Pulsschlag der bayerischen Metropole deutlich spüren. 
Die Spuren des Krieges sind ausgelöscht, und aus dem harmonischen 
Zusammenklang des modernen Stils neuer Geschäftshäuser mit der Würde 
historischer Bauten formt sich das imponierende Gesamtbild dieses Tag und 
Nacht von lebhaftem Verkehr umbrandeten Knotenpunktes. Im farben- 
frohen Schein der Leuchtreklamen verwandelt sich der Mittelpunkt Mün- 
chens abends zu einem deutschen ,,Times Square“. 

So, wie sich am Stachus in der 800 Jahre alten bayerischen Hauptstadt 
das Leben Münchens heute im Querschnitt zeigt, spiegelt es sich weit 
über die Grenzen der Stadt und des Landes hinaus in den Publikationen 
des Süddeutschen Verlages: 


Süddeutsche Zeitung 


Munchner }luftrierte 


Wer die Wahl hat, hat die Qual - 

sagt man gewöhnlich. 

In vielen Fällen hilft dann | 

zur schnellen Entscheidung eln guter Rat, 
eine zuverlässige Auskunft: 

etwa über das morgige Wetter 

oder über das Reisewetter der nächsten Tage, 
auch über Kochrezepte, 

über die letzten Zuganschlüsse, 

über kulturelle Veranstaltungen, 

über das Kinoprogramm, 

über die genaue Zeit, 

aber auch 

über den Nachtdienst der Arzte und Apotheken, 
über die neuesten Nachrichten, 

über die Toto-Ergebnisse 

und die aktuellen Börsenkurse. 

Die Deutsche Bundespost 

ist zu diesen Auskünften ständig bereit - 
so daß man In diesem Fall 

sagen kann: 

Wer hier Qual hat, hat die Wahl - 

das heißt: er braucht nur zu wählen. 
Wählen Sie die 
Fernsprechansagedienste 

der Deutschen Bundespost 

Die Rufnummern finden Sie 

unter der Ortsangabe in Ihrem 
Fernsprechbuch. 


Mehrfarben- 
Lichtdrucke 


(nach Original-Farbaufnahmen) 


in Auflagen ab 300 Stiick pro Motiv 
(Formate ab 13 x 18 cm bis 40x 58 cm) 


stellt fiir Sie her 


Gebrüder Schmidt 


Lichtdruckanstalt 
LüseEck, Glockengießerstraße 61/63 
Telefon 2 00 77/78 


Muster und Preise unverbindlich und 


kostenlos auf Anfrage 


angenehm leicht, aber voll aromatisch 
ganz mild auf der Zunge 

von köstlich feinem Duft 

gleichmäßig gut im Brond 


aromasicher verpackt 


Seterson 


eine englische Tabakmarke 


von Weltruf 


In jedem guten Fachgeschäft erhältlich. 
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Storia del ferro 


dalle origini ai giorni nostri 


Vs puntata 


Come abbiamo gid osservato, i nomi che 
riccorreranno ora pit frequentemente saran- 
no inglesi: cid sara in gran parte una con- 
seguenza della nuova struttura sociale uscita 
dalla rivoluzione di Cromwell, che vide tra- 
sferire il potere politico nelle mani di una 
nuova attiva classe di borghesi. Lo strumento 
sul quale fa perno questa vera "rivoluzione 
industriale" inglese & la macchina a vapore, 
che nasce come “‘amico del minatore'’, se- 
condo l'espressione contenuta nell'opuscolo del 


Savery, nel 1702. Infatti, come abhiamo gid 
osservato, il problema centrale delle miniere, 
fin dai tempi dei greci, era stato quello del 
drenaggio del fondo, affidato di volta in volta 
a secchi sollevati a mano o con energia anı- 
male, a pompe a noria e poi a pressione azio- 
nate da ruote idrauliche o da mulini a vento 
etc. D'ora innanzi, invece, tl fondo delle 
miniere sard drenato con macchine basate 
sull'espansione del vapore, sia per generare 
il wuoto che per sfruttare la sua forza di 


espansione, come in quelle di Savery e di 
Worcester, Ma la realizzazione di macchine 
veramente efficienti & legata alle ulteriori 
conquiste di Papin (quello della proverbiale 
pentola) e di Newcomen, che collegö il siste- 
ma stantuffo-cilindro di Papin con la caldaia 
separata di Savery e con valvole di entrata 
e uscita. Nel 1720 la prima macchina di 
Newcomen ? di largo uso in Cornovaglia 
Nel 1769 ve ne sono cento esemplari nel- 
UInghilterra del Nord, 57 dei quali nelle 
miniere di Newcastle. La macchina a vapore 
ha nella storia del ferro un ruolo di grande 
protagonista, sia perché diede grande im- 
pulso diretto alla metallurgia, sia perché 
richiese essa stessa, per il proprio sviluppo, 
una produsione metallurgica sempre pite co- 
spicua e specializzata. La ruota idraulica, 
che azionava come abbiamo visto soffianti 
dei forni, magli e cilindri, aveva lo svantaggio 
di costringere la fabbrica ad ubicarsı vicina 
ai corsi d'acqua : la macchina a vapore liberd 
le fabbriche da questa schiavitu, consentendo 
loro di impiantarsi vicino alle miniere di 
carbone o di minerale, anche se vi fu un certo 
perioda di transizione in cui la macchina, 
col suo moto alterno, forniva acqua alla 


ruota che a sua volta faceva muovere la 
macchina rotante. 

Tra il 1732 e il 1734 la ditta Darby 
(una fonderia che ebbe parte notevolissima 
nel progresso del see. XVIII) costrul una 
macchina Newcomen che pompava l'acqua 
per dieci ruote idrauliche. Un'altra grande 
trasformazione fu portata dalla macchina 
di Watt (1776) che fu direttamente adoperata 
per azionare i forni ad aria forzata nelle 
Jonderie di John Wilkinson, Nel 1781 fu 
accordato il brevetto per una macchina a 
vapore a movimento rotatorio. L’anno dopo 
una di tali macchine azionava, presso lo 
stesso Wilkinson, un pesante maglio di 7 
tonnellate e me: 

La macchina di Watt diede all’umanita 
l'energia di cui abbisognava, e fu il cardine 
di un progresso travolgente, fino allora inso- 
spettato. Nel Lancashire, dove centinaia di 
lessitori e filatori lavoravano a casa propria 
come artigiami, la macchina li chiamd tutti 
alla fabbrica, come altrove nei cotonifici 
nasceva l'industria e quindi l'urbanesimo 
Nel 1800 trenta motrici Watt erano installate 
nelle miniere di carbon fossile e 22 nelle mi- 
niere di rame; 84 erano nei cotonifiei ; 28 


nelle fonderie e negli stabilimenti metallurgiei. 
Le motriei di Watt funzionavano sempre a 
bassa pressione di vapore= il passaggio alla 
motrice moderna ad alta pressione si ottenne 
solo attraverso miglioramenti nella produsione 
del ferro. Mardok, un operaio di Watt, 
costrul un modella ad alta pressione molto 
riuscito, nel 1784, ma lo sviluppo maggiore 
di tali motrict si inizio. con Trevishich in 
Inghilterra ed Evans negli Stati Uniti, alla 
fine del sec, XVII, 

Vediamo ora quale fu il rapido progresso 
metallurgico avvenuto nel carso del '700 in 
Inghilterra. Come vedemmo, gid Dudley nel 
1619 brevettö un sistema di fusione del carbon 
fossile, ma la cosa rimase senza applicazioni 
pratiche. Nel 1717 Abrhahm Darby rag- 
giunse lo scopo distillando in storte chiuse 
i. carbon fossile, per eliminarne le materie 
volatih, ed ottenne il coke, da utilizzare 
per gli alti forni, I wantaggi del cohe, che si 
utilissa tullora, sono numerosi: si raygiun- 
gono, grazie alla magpior percentuale di car- 
bonio, temperature piü elevate; la porositä 
accelera e migliora la combustione ¢, soprat- 
tutto, la resistenza allo schiacciamento per- 
mette di sopportare un maggior peso della 
carica di minerale, potendo l'altoforno rag- 
giungere altexse maggiori. Nel 1770 le mac- 
chine a vapore asionano le soffianti d'aria 
dei forni e nel 1783 Cort inventa il processo 
di" puddellaggio” (dalla parola inglese " puddl- 
ing” che significa “rimescolamento”) procedi- 
mento di affinazione della ghisa per ottenere 
acciain dolce, mediante riscaldo e rimescola- 
mento in forno a riverbero. Da allora si ha 
una grande produzione dell’acciaio (alcuni 
forni ‘a puddellare sono arrivati quasi fino 
ai nostri tempi, con ght omini intenti a rime- 
seolare a mezzo di lunghe barre, come se 
facessero la polenta!) che porta l'industria 
inglese alla testa della produziome europea 
L'anno seguente lo stesso Cort introduce nel 
laminatoio I'uso dei cilindri scanalati che 
permettono di ottenere, direttamente dal lin- 
gotto, barre di qualsiasi profilo, Sono frattan- 
to perfezionati t macchinarı per la lavorazione 
del ferro mediante forgiatura e laminaziome 
Nel 1785 Le Blanc ( finalmente un francese ! 
Ma bisogna pur dire che se i progressi tecnici 
furono tutti inglesi, quelli scientifici furono 
basati soprattutto sulle conquiste della famosa 
“Enciclopedie Francaise” di Diderot e D’A- 
lambert e sulle scoperte del Lavoisier, il vero 
Jondatore della chimica moderna) introduce 
Vintercambiabilita dei pezzi nella fabbrica- 
sione dei moschetti per l'esereito, primo esem- 
pio di fabbricazione in serie. Ma veniamo 
alle cifre, che oggi possono apparire ridicole 


e stanno inwece a provare gli enormi progressi 
realizsati: in Inghilterra nel 1788 la pro- 
duzione di ghisa # di 62.000 tonnellate ; 
nel 1796 di 125.000 tonnellate; nel 1806 
di 250.000 ¢, dopo la soffiatura d'aria calda 
fatta da Neilson nel 1828 giunge d'un balzo 
a 3 milioni circa (tre milioni !) verso il 1950. 

Del resto un quadro eloquente della tra- 
sformazione rapida del tempo, che vide som- 


merimenti sociali notevoli e un fenomeno 


Storia del ferro 


dalle origini ai giorni nostri 


Continua con questa puntata la 
storia del ferro che avevamo ini- 
ziato lo scorso numero. 

Abbiamo visto le varie tappe 
del progresso dell’uomo: la pietra, 
il rame, il bronzo e via via fino 
al ferro, Questo giunge all’ uomo 
nella sua prima comparsa allo stato 
meteorico dal cielo. 


TI" puntata 


La vera eta del ferro fu inaugurata appena 
prima del 1200, essendo il suo sviluppo asso- 
ciato con grandi migrazioni di popoli che tra- 
vagliarono quasi tutto il vicino oriente e che 
determinarono un temporaneo aumento di 
molti prezzi, specie del grano. Giunse dunque, 
@ quanto pare, in un momento di crisi, ma 
estese cost presto in quantita la produzione di 
strumenti, da determinarne yibito un abbassa- 


mento di prezzi. Il ferro fu il metallo demo- 
eratico per eccellenza: gli strumenti furono 
a portata di tutti. Il bronzo, in fondo, data 
la scarsitd e l'alto prezzo, non era mai 
penetrato in profonditd, il suo impiego era 
stato limitato alle armi e agli ornamenti. 
L'agricoltura, ad esempio, subi con l’auvento 
del ferro una rivoluzione tecnologica formi- 
dabile. Il ferro divenne naturalmente ben pitt 
importante quando, con diverse tecniche di 
Susione, si imparö a modificarne le proprietä, 


Puö dunque sembrare strana l'apparizione 
del ferro in epoca cosi tarda : ma bisogna fare 
“mente locale" e considerare che per pits 
di due millenni la fusione di “certi tipi di 
pietre colorate” in una fornace con carbone 
di legna aveva prodotio un fiotto di metallo. 
Esperimenti con altri generi di pietra, com- 
preso il minerale di ferro, furono certo ten- 
tati, ma essi non produssero i consueti ed at- 
tesi effetti, cosi radicati nella mente dei fon- 
ditori di bronzo. Dal suo punto di vista, 
la fusione di quelle “‘pietre” (il minerale di 
ferro) dava non gia un metallo, ma una 
massa spugnosa di pietra costellata di buchi 
d'aria, apparentemente la meno metallica 
che si potesse immaginare. I piccoli globuli 
di ferro, che solidificavano subito dopo la 
riduzione, dovevano essere nascosti in una 
massa di scorie e ceneri. Solo frequenti mar- 
tellamenti e cotture potevano levare le scorie 
e impastare le particelle di ferro in una massa 
omogenea. Del resto il minerale, anche quan- 
do individuato, non poteva essere lavorato 
da metallurgici che avevano forni a basse 
temperature. 


1 forni, ovviamente, erano quelli adoperati 
per il rame e per il bronzo, ed erano il lento 
risultato di lunghi esperimenti e miglioramenti. 
Che i soli combustibili utili in metallurgia 
fostero la legna e il carbone di legna fu fa- 
cile appurarlo. Dapprima i pezzi di mine- 
rale venivano mischiati al combustibile, a 
strati alternati. Si faceva una piccola fossa 
nel terreno, con pareti di pietra o argılla. 
Poi tale fossa si adoperd per la prima cottura, 
mentre la fusione avventva in una struttura 
pitt elaborata. Erigendo pareti di pietra at- 


torno alla scodella, e convertendole in una 
ciminiera, si ehbe il forno a pozzo, in cui 
la scodella diveniva la fornace 

Per certi scopi bisognava che il metallo e 
il combustibile non fossero in contatto : per 
ottenere cid il metallo veniva fuso in un cro- 
giuolo di argilla e sabbia tenuto sopra la 
fornace. Poi si incorporö il crogiuolo nel pa 
stesso. Non c’erano manticiy dapprima, e si 
dovettero costruire i pozzi in luoghi ventosi, 
€ ortentare i fort verso 1 venti costanti. Pot 
si introdussero i primi mantict, fatti con 
pelli di animali, Per maneggiare il metallo 
caldo si impiegarono dapprima pezzi curvati 
di legno verde, pot sostituiti da una specie 
di forcipe di metallo, a sua volta sostituito 
dalle tenaglie a molla. 

E chiaro dunque che i grandi centri del- 
Meta del bronzo non offrivano ne occasion 
per un fortunato-uwvento del ferro, né con- 
dizioni per deliberati esperimenti, La raritä 
dei primi oggetti di ferro, ed il fatto che fos- 
sero ornamenti ¢ non utensili, dimostra che 
non si era ancora trovala una tecnica per 
la fusione dell'abbondante minerale di ferro 
disponibile, 

Dire che forse una tribe armena conosceva 
il segreto della fusione del ferro prima del 
2000 e che lo tenne per sé # pura filologia, 
cosi come ricercare nelle tombe di Tell Asmar 
o di Chagar Bazar resti di oggetti di ferro 
lavorati dall'womo. 


Forse minerali brillanti come la magnetite 
e l'ematite, che venivano usate come pietre 
per sigilli, attrassero l’attenzione dei primi 
fonditori. Come pud essere avvenuto con l'ocra, 
che era ben nota come colorante. Alcuni 
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come quello del “luddismo", che predicaca 
ed effettuava la distruzione delle macchine 
perche nemiche del lavoro manuale (wia op- 
posizione del genere, seppur senza eccessi, 
si ha ogg) in molti strati operai nei confronti 
della "automazione”) si trova nel libro di 
Engels, seritto nel 1845, » La situazione della 
classe lavoratrice in Inghilterra » dove si rileva 
che la produzione di ferro passö da 17.000 
tonnellate nel 1740 a 700,000 nel 1834 € 
l'esportazione passb da 4.300 tonnellate di 
Jerra lavorato e 4.600 di ferro grezao nel 
1805 a 16,200 di ferro lavorato © 107.000 
di ferra grezzo nel 1837. 

Dal Sor al 1844 (bisogna tener presente 
che lo sforzo fu nei primi quindiei anni del 
secolo incoraggiato a causa della guerra anti- 
napoleonica) la concentrasione industriale fu 
tale da creare addirittura dal nulla nuove 
grandi cittd: Sheffield passo da 46.000 a 
110.000 abitanti; Birmingham da 73,000 
a 200,000 (!) per non parlare di centri 
giganteschi come Liverpool e Manchester. 
L'Engels cost conclude: + ecco la storia del- 
Vindustria inglese negli ultimi sessant'anni, 
storia che non ha Veguale negli annali del- 
l’umanitd » 

Del resto noteremo che se in Inghilterra tale 
sviluppo fu in parte dovuto alle premesse so- 
ciali poste dalla rivoluzione di Cromwell, in 
Francia avvenne pit tardi proprio in conse- 
guensa della rivoluzione del 1789 ; in Ame- 
rica auvenne dopo la guerra d’indipendenza 
ed in Russia dopo la rivoluzione del 1917. 

Con laprirsi del nuova secolo, che vide le 
armate napoleoniche dilagare. per tutta Eu- 
ropa (salvo l’Inghilterra, protetta dalla sua 
“splendid isolation’’) trascinando nella pal- 
vere, assieme alle corti parruccone e alle leygi 
ormai da troppo tempo invecchiate, una vita 
statica ¢ lenta, si ha lo scatenarsi di entusiasti- 
che energie nuove e laprirsi della corsa irre- 
frenabile verso il “progresso", quel pro- 
gresso che permea di sé tutta la vita feb- 
brile del tempo, ¢ le manifestazioni artistiche 
e intellettuah, La grande produzione (rela- 
tivamente ai precedenti, s'intende !) di pro- 
dotti chimict e industriali, le innovazioni 
della tecnologia siderurgica e metallurgica, la 
piena applicasione della macchina a vapore 
come fonte di energia motrice ¢ la costruzione 
det primi motori elettrici aprono le porte ad 
un progresso massiccio e costante, La erviltd 
cammina sui binari delle nascenti ferrovie, 
si costruiscono ponti in ferro, si scavano pal- 
erie, spariscono dal mare le vele, i porti si 
riempiono di fumo, crescona quelli che, con 
ingenua retorica, si chiameranno “‘opifict so- 
nanti"’ : tutto # fatto di ferro, e sul ferro si 
hasano le speranze di una umanitd nuova, 
eniristici dei Wells e di Verne. 


i sogni av 

L’eco dei grandi cambiamenti suciali con- 
seguenti all'arrivo delle macchine, alla na- 
setta dell’industria, at primi travaglı, si tro~ 
va in tutta la letteratura dell'ottocento (I'ot- 
locento, come sistema di vita e forma mentale, 
finisce nel "14, con la prima guerra mondiale) 
Balzac e Zola in Francia, Dickens in In- 
ghilterra, Walt Whitman e poi London in 


frammenti di ferro possono pure essere stati 
prodotti nella rifinitura dell'oro, ma non 
era questo il giusto metodo di produzione del 
ferro. Gia dicemmo che senza dubbio i primi 
fonditori provarono i minerali di ferro come 
metallo, ma la scoperta che una massa di 
ferro si otteneva martellando un blocco caldo 
€ rosso venne certo molto lentamente. 

Pare anche che dapprima il nuovo metallo 
non presentasse allettanti vantagpi rispetto al 
rame ¢ al bronzo, perche era meno facile 
da lavorare, richiedeva pitt combustibile ¢ 
la lama ottenuta col martellamento si spun- 
tava pitt facilmente, Allora si scoperse che 
ripeluti martellamenti e cotture (che porta- 
vano tl metallo a contatto col carbone di 
legna) seguite da un bagno in acqua fredda 
(la tempera) davano al ferro una durezza su- 
periore al bronzo, Martellamento e cottura 
prima della tempera avevano trasformato la 
superficie del ferro in acciaio, per la diffu- 
sione del carbonio (cid che noi oggi chiamiamo 
“‘cementazione'’)e solo con tale ferro "cemen- 
tato" comincia lavera e propria eta del ferro, 

L’acciaiszazione, per dir cosi, del ferro 
Su Uinvenzione dei Calibi, cosi popolari nella 
tradizione classica, e fedeli sudditi dei re 
ittiti, che ne tenevano il monopolio. Di essi, 
Eschilo dice: quindi a sinistra i Calibi, 
del ferro artieri, han sede... ». 

Dal 1200 la conoscenza della produzione 
del ferro dal minerale penetra nel sud d'Ita- 
lia. Liincursione di tribü tracio-frigie in 
Asia Minore e la caduta dell’impero ittita 
ebbero allora enorme influenza sulla diffu- 
sione dell'industria del ferro. Molte tribü, 
(tra loro vi erano anche, pare, i citati fondi 
tori delle montagne armene), furono condotte 
a oriente e a sud. I filistei lavoratori del 
ferro si posero sulla costa di Canea, i Media 
niti e i Kenites vicino ai depositi di Edom 
o di Midiam. La conoscenza della fusione 
del ferro e del processo di cementazione fu 
cost portata a molti popoli. Tra il 1200 ¢ il 
1000 si ha un rapido sviluppo nella lavora- 
stone del ferro in Persia, Siria ¢ Palestina, 
seguite da Cipro, Caucaso e Creta, Poi di 
qui in Grecia e nella Magna Grecia, in quella 
che diventerä la civilta pin alta dell'antichitd 

La superioritä dei filistei sugli ebrei fino 
a Saul, cosi come @ descritta anche nella 
Bibbia, deriva indubbiamente dal loro arma 
mento pesante e metallico. E puö anche darsi 
che la vittoria di Davide giovinetto con un 
sasso simbolizzt il carattere divino di una 
vittoria impensata, ottenuta da un popolo 
che combatteva ancora con armi di pietra 
Vediamo anche Samuele (17, 4) ci 
presenta Golia, come un soldato “'super-co 
razzato”: «or dal campo dei Filistei usct 
come campione un guerriero per nome Go 
liath, alto sei cubits e un palmo, Aveva in 
testa un elmo di rame, era vestito d'una co 
razza a squame il cui peso era di cinquemila 
sicli di rame, portava delle gambiere di rame 
e sospeso dietro le spalle un giavellotto di 


come 


rame. I’asta della sua lancia era come un 
subbio di tessitore, la punta della lancia pe 


sava seicento sich di ferro. 


De een und die bittere Ironie, mit denen Riccardo 
Manzi dem Fortschritt und dem Ruf zum Maschinenmenschen ge- 
genübersteht, verraten mit aller Deutlichkeit, daß er ein typisches 
Kind unserer Zeit ist. Eines seiner Lieblingsthemen ist die in seinen 
Zeichnungen fast immer wiederkehrende Erscheinung des Men- 
schen, wie er von den überaus komplizierten Maschinen, die er 
selber konstruiert hat, überwältigt wird - eine liebenswürdige Ver- 
spottung der Automation. Riccardo Manzi, ein Süditaliener, der 
1913 in Ciociaria geboren wurde, sammelte seine ersten künstleri- 
schen Erfahrungen in Neapel und Rom und ließ sich vor dem Welt- 
4 kriege in Mailand nieder, wo er auch heute lebt. Es war eine Zeit, 
in der der humorvolle Journalismus seine glanzvollste Epoche er- 


lebte, und Manzi verkehrte damals im Kreise bekannter und gleich- 
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Riccardo Manzi 


gestimmter Künstler wie Zavattini, dem berühmten Humoristen der 
besten Filme von Vittorio de Sica, und Saul Steinberg, der zu jener 
Zeit in Mailand noch Architektur studierte und dessen erste Zeich- 
nungen in der Zeitschrift « Bertoldo» erschienen. In der lombardi- 
schen Hauptstadt fand Manzi die Anregung zu jener großen Folge 
von Karikaturen zum Zeitgeschehen, in denen er regelmäßig die 
Gewohnheiten und Verrücktheiten der Gesellschaft, des Bürger- 
tums und der Politik kritisierte und anprangerte. Diese berühmten 
Vignetten, bis heute mehr als 4000, wurden in den bekanntesten 
Zeitungen und Zeitschriften der Welt veröffentlicht. Zur Werbe- 
graphik kam Manzi erst viel später, als er inzwischen schon hohe 
malerische Qualitäten entwickelt und Arbeiten geschaffen hatte, 


die etwas sehr Südländisches und Unverbrauchtes an sich haben, 


wobei es erstaunlich ist, mit welcher Unbefangenheit und Sicherheit 


er nun an alle jene Aufgaben herangeht und bewältigt, wie sie nur 
die Werbung einem Künstler stellen kann. Riccardo Manzi ist 
ständiger Mitarbeiter von verschiedenen, auch technischen Zeit- 
schriften wie etwa «Civiltä di Macchine» und von Hauszeitschrif- 
ten bedeutender Industrieunternehmen. Obwohl er bei dieser enor- 
men Arbeitslast an feste Termine gebunden ist, findet er dennoch 
die Kraft, sich seine geistige Freiheit und sein künstlerisches Quali- 
tätsgefühl zu bewahren und nicht in den Fehler einer schnellen und 
leichten Routine zu verfallen, wofür seine höchst originellen Illu- 
strationen zu «La storia del ferro» — «Die Geschichte des Eisens » 
- ein beredtes Zeugnis ablegen. In Riccardo Manzi hat die italie- 


nische Werbung eine starke Persönlichkeit gefunden, deren spon- 
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‘Storia del ferro 
dalle origini 


al giorni nostri 
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Cominciamo da questo numero una storia 
del ferro, dalle lontane origini ai giorni nostri. 

Non abbiamo voluto scrivere una sto- 
tia “tecnica”, specializzata, con abbon- 
danza di dati e formule del resto ritrovabili 
in qualunque enciclopedia; né d’altra parte 
prendere a pretesto il ferro per un gratuito 
esercizio storico letterario. Percid accanto 
alla precisione dei pochi dati tecnici, (ne- 
cessari allo stretto scrupolo documentario) 
si affianca il tentativo di inserire il ferro 
nella storia piü generale dell’umanitä, nel 
suo svolgimento pid vasto di idee, di co- 
stumi, di pensiero sociale e politico. 

Le citazioni di fonti antiche (e che ri- 
portano a quei classici del liceo, ormai 
quasi dimenticatil) non sono fatte per 
sfoggio di erudizione ma per ancorare la 


narrazione a fresche fonti dirette, che han- 
no di volta in volta sapore di conferma, 
di satira, di poesia. 

Per questo lavoro sono state consultate 
le principali opere specializzate pid valide 
e, data la... pesantezza dell’argomento, si 
€ cercato di snellire il testo in modo da 
non opprimere il lettore, ma allettarlo con 
una prosa scorrevole, facile, attraente. Se 
il testo non sara riuscito del tutto nell’in- 
tento, lo aiuteranno sicuramente le tavole 
del pittore Manzi, che ha saputo guardare 
ai fatti da noi esposti col raffinato umori- 
smo di un artista dei nostri tempi. 


Il ferro — 
nella preistoria 


A raccontarvi la storia del ferro ci sa- 
rebbe da passare le mille e una notte. Anche 
perché se vi dico che il ferro venne “‘dopo"" 
devo spiegarvi che cosa c’era prima : le lente 
conquiste dell'umanitä, come quelle della na- 
tura, sono messe una dentro l’altra, come 
scatole cinesi. Anche gli uccelli, prima di vo- 
lare, strisciavano per terra, e se dovessi rac- 
contarvi la loro storia dovrei cominciare coi 
rettili. 

Si arrivö ad estrarre e a lavorare il ferro 
mediante una metallurgia che era gid assai 
sviluppata, attraverso l’etä del bronzo, che 
segui a sua volta quella del rame, primo 
metallo scoperto e utiliszato dall'uomo, sal- 
vo il favoloso oro. Il rame fu adoperato per 
sostitwire ed imitare gli arnesi di pietra, che 
furono i soli strumenti a disposizione dell'uo- 
mo per milioni di anni. Prima degli strumenti 
di pietra era l’uomo, solo, disarmato, asse- 
diato dai ghiacci dentro la sua caverna. 

In origine, dunque, era l'uomo. Alla base 
dell'impiego degli attrezzi sta l’osservazione 
¢ l'imitazione : l'uomo guarda se stesso, guar- 
da la natura, aguzza l’ingegno. I primi at- 
trezsi non sono che appendici staccate ed 
aggiunte del corpo, Dove non arriva il brac- 
cio, arriva una canna. Con un proceso ele- 
mentare, che dev'essere lo stesso dell'uomo 
primitivo, anche certi animali arrivano a 
costruirsi attrezzi: lo shimpanze, per giun- 
gere ad un frutto lontano, pid lontano della 
lunghezza di una canna di bambi, infila 
una canna di diametro minore in una di dia- 
metro maggiore, e costruisce cosi un attrezz0 
composto. Il cactospiza, un uccellino, adopera 
una spina di cactus tenuta nel becco per 
scovar fuori gli insetti dalla corteccia degli 
alberi: uno strumento per cavar ragni dal 
buco. Gid la superioritä iniziale dell’uomo 
stava nell’aver coordinato tali movimenti e 
nell’averli sistematizzati e migliorati, “‘pre- 
vedendo”, come diceva Aristotele, “il risul- 
tato che si otterrä mediante una certa rea- 
lizzazione materiale”. 

Se infatti negli strati del secondo inter- 
glaciale, con tipi umani come il sinantropo 


Ir 


di Chu Ku Tien (Pechino) e l'uomo di 
Heidelberg si trovano raschiatoi scheggiati su 
una sola faccia e rudimentali asce a mano 
quadrangolari, nelle tombe del Musteriano, 
con l’uomo di Neanderthal, si trovano punte 
e raschiatoi anche bifacciali, frammenti ossei 
lavorati come fermagli e punte di giavellotto, 
lance di legno con punta indurita dal fuoco. 

Il fuoco, la prima e, per centinaia di mi- 
gliaia di anni, la sola operazione chimica 
dell'uomo. La base indispensabile della me- 
tallurgia. Nella mitologia greca Prometeo, 
per aver donato il fuoco agli uomimi, fu legato 
da Giove ad una rupe, dove un’aquila gli 
straziava continuamente il fegato: «e tale 
fu il frutto dell’amor dei mortali ». 

L'ingegnere-poeta Leonardo Sinisgalli dice 
che il fuoco non solo brucia e disgrega, ma 
stringe e coniuga: a dar vita alle macchine 
non sarebbe bastato il sole. 

Anche per il fuoco, comunque, si procedette 
per gradi. Dopo aver imparato a conservare 
il fuoco prodotto da cause naturali, I'uomo 
scopri certo per caso che battendo assieme 
certi tipi di pietre si ottenevano delle scintille : 
U’uomo, del resto, batteva spesso le pietre una 
contro l’altra perche i primi strumenti li 
otteneva appunto per percussione. Processo 
di percussione che a sua volta pud esser co- 
minciato per caso, quando un uomo battendo 
assieme due pietre, magari soltanto per fare 
del rumore, si accorse che una si era scheg- 
giata ed aveva assunto una forma a punta, 
0 tagliente, che poteva servire come arma di 
difesa, o di caccia, o come strumento per 
lavorare altre pietre o ossi 0 corna. 

Circa cinquantamila anni fa comincia il 
paleolitico superiore ; gli uomimi, organizzati 
in tribit patriarcali, vivono di caccia. Nelle 
grotte dove artisti-stregoni dipingono, forse 
come un voto per la buona caccia, magnifiche 
figure di animali, con diretto naturalismo, 
come a Lascaux o ad Altamira, si lavora 
alla luce fioca e fumosa di lanterne che non 
sono che coppe di pietra, dove brucia il grasso 
animale, Gli strumenti sono di pietra : ac- 
cette levigate per strofinio contro pietre pris 
dure; punte di 'pietra per incidere I'osso ; 
punte di freccia triangolari, piccomi, martelli, 
scalpelli, In Liguria basta pensare alle ca- 
verne di Grimaldi e a quelle del Finale : le 
tombe sono state ricostruite col materiale 
originale nel Museo Archeologico di Villa 
Pallavicini a Pegli: i cadaveri vi sono ran- 
nicchiati, provvisti di utensili e di ornamenti 
(collane di conchigliette, code di scoiattolo) 
spesso dipinti con ocra rossa. 

Gli attrezzi di pietra hanno gid forme ben 
identificabili: mortai per triturare, martelli 
per battere, accette taglienti, affınate in punta. 

Abbiamo detto che i primi attrezzi si creano 
per imitazione : infatti, siccome il moto ro- 
tatorio non esiste in natura, il trapano arriva 
per ultimo, Lo possiamo considerare il primo 
congegno meccanico, nel tipo cosiddetto “ad 
arco”: la punta & fatta ruotare con moto 
alternativo a mezzo di una fune. Con lo 
stesso sistema nacque il “trapano focaio” nel 
quale la punta, invece di forare, aveva il 
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ralischen und künstlerischen Qualitäten gegen jeglichen Kompro- 
_miß immun bleiben. RAIMONDO HRABAK 


lhe scepticism and the bitter irony with which Riccardo Manzi faces 


progress and the watchward of the machine-man show him with 


_ great distinctness to be a typical child of our epoch. One of his 


favorite themes and one which recurs in nearly all of his drawings 
is the vision of man being overpowered by the exceedingly com- 
plicated machines which he himself has created- an amiable de- 
rision of automation. Riccardo Manzi who was born in Ciociaria, 
Southern Italy, in 1913, collected his first artistic experiences in 
Naples and Rome and established himself before the World War 
in Milan where he still lives to-day. lt was the time when humorous 
journalism was at its most splendid height and Manzi associated at 
that time with a circle of congenial artists such as Zavattini, the 


celebrated humorist of the best films of Vittorio de Sica’s, and with 
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Saul Steinberg who at that time was still a student of architecture 
in Milan and whose first drawings appeared in the magazine « Ber- 
toldo». In the capital of Lombardy Manzi found the inspiration for 
that great series of caricatures of current events in which he criti- 
cized and pilloried in regular intervals the habits and crazy actions 
of the society, the bourgeois class and of politics. These famous 
vignets, more than four thousand of them by to-day, were published 
in the best-known newspapers and magazines of the world. Manzi 
turned to commercial graphic art only at a much later date when 
he had already developed great pictorial qualities and created 
works which have something very Southern and fresh about them. 
All this makes it surprising to see with what ingenuity and sureness 


he now approaches and masters every type of task that advertising 


Riccardo Manzi 


1 Theater-Plakat 1 Theater poster 1 Affiche de theätre 

2 Prospektumschlag 2 Cover of a prospectus 2 Couverture de prospectus 
3 Außenreklame 3 Wall advertising 3 Reclame exterieure >» 

4 Weihnachtsglückwunsch 4 Christmas card 4 Carte de veux de Noö 


can possibly demand from an artist. Riccardo Manzi is a permanent 
collaborator of several, also technical, magazines such as « Civiltä 
di Macchine» and of the house organs of important industrial 
enterprises. Inspite of the fact that, with this enormous burden of 
work he is tied down to fixed deadlines, he still finds the strenght 
of preserving his spiritual freedom and instinct for artistic quality 
and of not falling prey to a rapid and facile routine, a fact of which 
his highly original illustrations of «La storia del ferro» — «The 
history of iron» - offer eloquent proof. In Riccardo Manzi Italian 
advertising has found a forceful personality whose spontaneous 
and fresh art conspicuously contrasts with the gray life of the 


business world. By reason of his moral and artistic fibre he will also 


be sure to remain immune from any sort of compromise. N 
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li diesem Jahre 1958, in dem die Stadt München ihr 800jähriges 
Jubiläum feiert und festlich begeht, kann auch die Bayerische 
Staatsbibliothek auf ihr 400jähriges Bestehen zurückblicken. Sie 
veranstaltete aus diesem Anlaß und als gleichzeitigen bedeutsa- 
men Beitrag zu den vielerlei festlichen Veranstaltungen der Stadt 
München in ihren eigenen Räumen eine Ausstellung, in der sie 
ihren Besuchern einen einzigartigen Einblick in ihre an Kostbarkei- 
ten und Schätzen reichen Bibliotheksbestände bot. Aus dem glei- 
chen Anlaß erschien auch unter dem Titel « Bucheinbände aus elf 
Jahrhunderten» ein großangelegtes Tafelwerk mit den schönsten 
und buchgeschichtlich interessantesten Einbänden, die von dem 
Oberbibliotheksrat Dr. Ferdinand Geldner, einem hervorragenden 
Sachkenner dieses Fachgebietes, ausgewählt und beschrieben wur- 
den. Diese wertvolle Jubiläumspublikation wurde verlegerisch und 
buchtechnisch vom Verlage F. Bruckmann in München betreut, der 
gleichfalls im November dieses Jahres ein Jubiläum, und zwar sein 
100jähriges Bestehen, feiern kann und der nun mit diesem Werke 


eine schöne Probe seines verlegerischen Wollens und Leistungsver- 
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Einband für König Matthias Corvinus von Ungarn 


Rechte Seite: 


Italienischer Einband in griechischem Stil 


Left page: 

Cover for King Matthias Corvinus of Flungary 
Right page: 

Italian cover in Greek style 


Page de gauche: 


Reliure exécutée pour le roi de Hongrie Matthias Corvin 


Page de droite: 


Reliure italienne en style grec 


mögens seiner graphischen Kunstanstalten ablegt. Das Werk, das 
auf rund 100 Tafeln mehr als 160 Bildwiedergaben von erstklassi- 
gen und charakteristischen Erzeugnissen der Einbandkunst umfaßt, 
gibt an Hand ausgewählter Stücke eine Übersicht über die Entwick- 
lung des Bucheinbandes von der Karolingerzeit bis in das 19. Jahr- 
hundert, wobei hier die wertvollsten Prachteinbände der spätotto- 
nischen Zeit zum ersten Male farbig wiedergegeben werden. Das 
Werk, in dem alle Epochen und großen Zeiten der europäischen 
Einbandkunst repräsentativ und durch viele bisher noch unbekannte 
Einbände vertreten sind, ist mithin eine an Überraschungen reiche 
Fundgrube für alle am Buche kunstinteressierten Kreise der zivili- 
sierten Welt. EBERHARD HOLSCHER 
In the year 1958 in which the city of Munich celebrates and festively 
commemorates its 800th anniversary also the Bavarian State Library 
can look back upon 400 years of existence. On this occasion, and 
at the same time as an important contribution to the various festive 
attractions offered by the city of Munich, it organised an exhibition 
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1 Pariser Einband im «Seme-Stilw 


2 Münchner Einband von Anton Schweller für Kurfürst 


Karl Theodor von Pfalz-Bayern. 1791 
3 Italienischer Fächereinband. Um 1665 


1 Parisian binding in « Semé-style» 

2 Munich binding by Anton Schweller for Prince 
Elector Karl Theodor of Palatinate, Bavaria, 1791 
3 Italian fan binding + About 1665 


1 Reliure parisienne en style «semé» 
2 Reliure munichoise d’ Anton Schweller exécutée pour 
LP’ Electeur Charles-Théodore de Palatinat-Baviere » 1791 


3 Reliure italienne a compartiments + V. 1665 


Schöne alte Bucheinbände 


Beautiful old book bindings 


2 Gebrauchsgraphik 11, 1958 


in its own rooms in which it offered its visitors a unique insight 


into the store of its books with its wealth and treasure of valuable 
items. On the same occasion there also appeared a generously 
conceived volume of plates under the title «Book-Covers from 
Eleven Centuries» showing the most beautiful book-covers and 
those which are illustrative of the history of the book. These covers 
are selected and described by chief librarian Dr. Ferdinand Geld- 
ner, an eminent expert in this field. This valuable anniversary 
edition was entrusted to the F. Bruckmann publishing-house in 
Munich for publication and design. This publishing house which 
equally can celebrate an anniversary in November of this year, 
namely the 100th anniversary of its existence, offers with this volume 
a beautiful sample of its publishing programme and of the capacity 
of its graphic fine art printers. The volume which on approximately 
100 plates comprises more than 160 reproductions of first rate and 
characteristic products of the art of bookbinding, offers by means 
of selected specimens a survey of the development of the book- 
cover from the times of the Carolingians up to the 19th century, 
and for the first time offers colored reproductions of the most 
valuable rich bindings of the late Ottonian epoch. This volume in 
which all epochs and great times of the European art of book- 
binding are represented authoritatively and by many as yet un- 
known book-covers thus is a source rich in surprises for all circles 


of the civilised world as are interested in the art of the book. 
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by Overhoff (Suhrkamp publishing house, Frankfort-on- 
Main) 
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Page de droite: Illustration pour « Une famille de 
Mégare» d’ Overhoff (Ed. Suhrkamp, Francfort) 


Was einem auf den ersten Blick an Gun- 
ter Bohmers Zeichnungen auffallt, ist die 
anmutige Sicherheit, mit der sie geschrieben 
sind. Doch hat sie - und das bemerkt man 
nur nach einem genaueren Betrachten der 
Blätter - ihren Grund in dem ausgesproche- 
nen Sinn des Künstlers für das Bildhafte. 
Der Maler Gunter Böhmer, dem es geläufig 
ist, ein Bild durchzukomponieren, aufstei- 
gende und fallende Flächen, Linien und Far- 
ben in eins zu bannen, weiß in seinen Illu- 
strationen zu phantasieren, der Feder oder 
dem Pinsel freien Lauf zu lassen, ohne dabei 
das Gefüge, den Aufbau des Ganzen zu 
vergessen, der immer das Lockere, Ver- 
spielte, auch das Heftige oder erregt Dahin- 
fließende, heimlich zusammenhält. So ent- 
stehen in den schnell in Tusche gezogenen 
Zeichnungen Variationen über eigentliche 
Bilder, und bei aller Zügigkeit und allem 
Fluß im Linienspiel wird dennoch stets das 
Feste und das Fassende als Grund spürbar. 
Auch ist es schön, zu sehen - und das hängt 
wieder nicht minder mit der Malerei zusam- 
men -, wie farbig bewegt die Folge der 
Striche, der Bögen und Flecken erscheint. 
Blassere Stellen sind da etwa in raschen Ab- 
stufungen neben die dominierenden Schwär- 
zen gesetzt, eine Linie verdickt sich nach 
dem Gewicht des Ausdrucks mitten im Zug. 
Und ob sie fein sind oder kräftig, die Um- 
risse fahren vereinfachend den großen For- 
men nach, die das Auge gesehen hat. Nichts 
Kleinliches enthalten die Zeichnungen Böh- 
mers, auch wenn sie unter anderem kleines 


Beiwerk - quasi als Arabeske zum Größe- 
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Linke Seite: 

Illustration aus Hagelstange, Die Beichte des Don Juan 
( Vereinigung Oltener Bücherfreunde, Olten) 

Rechte Seite: 

Innentitel 


Left page: j ‘ 
Illustration from «The Confession of Don Juan » by 3 

N) Hagelstange 
(Association of Bibliophiles, Olten) j 
Right page: 
Frontispiece : = 


Page de gauche: 
> Illustration pour «La confession de-Don Juan» de Der 


. 
% c : : : Hagelstange Fu — 


(Ed. Union des Bibliophiles d’Olten) - = 
Page de droite: 


ren — schildern. Von der Einfühlungsgabe 
sollte noch die Rede sein; von jenem Erfas- 
sen des Stoffes, des Themas, des Berichtes, 
der nachgezeichnet oder eher noch neu ge- 
zeichnet werden soll. Die geistigen Span- 
nungen, die der Erzähler erzeugt hat, keh- 
ren in anderen Formen, in verwandten Kon- 
stellationen auf den Blättern Böhmers wie- 
der: Jeremias Gotthelfs Welt entlädt sich 
hier in einem heftigen, strengen Duktus, der- 
weil die halb poetischen, halb realistischen 
Reiseeindrücke des intelligenten Roger Pey- 
refitte mit skizzenhaftem Charme gespiegelt 
sind. Und weiter in immer neuen Wandlun- 
gen - bis zum Chinesischen, wenn es der 
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Vorwurf verlangt - reicht die Skala des 
Nach- und Mitempfindens in Böhmers Zei- 
chenkunst, ohne daß dabei je das Eigene, 
das Persönliche aufgegeben wird. Die Gabe 
des Erzählens aber ist eine andere Fähig- 
keit; sie läßt den Zeichner eine gewisse Ver- 
bindlichkeit, Stimmung und auch Sinnlichkeit 
im Nebeneinander und Gegenüber der Li- 
nien schaffen. Das Gegenständliche in des 
Wortes eigentlicher Bedeutung wird evi- 
deni. Das Abstrakte, im Sinn des weitver- 
breitet Modernen, oder besser gleich gesagt 
Modischen, findet bei dem mit den Möglich- 
keiten des Darstellens Vertrauten keinen 


Eingang. Und weil Böhmer auch im Detail 


differenziert und die Schablone vermeidet, 


entstehen keine Dekorationen, obwohl er 
einen Blick für das Dekorative hat, was er 
ja in angenehmer Weise auf seinen Buch- 
einbänden demonstriert. Da löst sich wohl 
die Schrift aus der Zeichnung heraus, aber 
man hat das Gefühl, als sei sie aus ihr ent- 
standen. Ein Briefblatt beweist es, ja beweist: 
auch, wie umgekehrt Zeichnen aus dem 
Schreiben entstehen kann, wenn es den 
Sinn von «Beschreiben» erhält. Die Katze 
auf dem Arm der Frau, das Muster ihrer 
Bluse, die Brille des Mannes, seine Augen, 
seine Nase, sein Arm, seine Hand, das Tin- 
tenfaß - alles ist Schrift, Niederschrift des) 
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Gunter Böhmer 


1 Illustration aus J. Gotthelf, Die Schwarze Spinne 
( Verlag Fretz & Wasmuth, Zürich) 

2 Illustration aus Thomas Mann, Thamar 

(S. Fischer-V erlag, Frankfurt a.M.) 

3 Doppelseite aus Fuchs, Der Wille der Kwan-Yin 
(Aldus Manutius Verlag, Zürich) 


1 Illustration from « The Black Spider » by J. Gotthelf 
(Publishing house Fretz && Wasmuth, Zurich) 

2 Illustration from « Thamar» by Thomas Mann 

(S. Fischer publishing house, Frankfort-on-Main) 

3 Double page from «The Will of Kwan- Yin» by Fuchs 
(Publishing house Aldus Manutius, Zurich) 


1 Illustration pour « L’araignee noire» de J. Gotthelf 
(Ed, Fretz && Wasmuth, Zurich) 

2 Illustration pour « Thamar» de Thomas Mann 

(Ed. S. Fischer, Francfort) 

3 Double page illustrée pour « La volonté de Kwan Yin» 
de Fuchs (Ed. Aldus Manutius, Zurich) 


fofstaat machten. pine critic nach vor- 
ärts - aber die Bewegung erstarrte sogleich. 


> Ein grüner Lichtstrahl zuckte über die hohe 
: | Mauerwand, und Meb-ling 1 fiel leblos nieder zu 


: den Füssen des Kaisers. 


Künstlers, der Natur und dem Empfinden 
abgeschrieben. REMIGIUS NETZER 
lie quality that at first glance is most strik- 
ing about Gunter Böhmer's drawings is the 
sure grace with which they are traced. And 
yet this sureness - and of this fact one only 
becomes aware after a more careful scrutiny 
of the drawings-is based on the pro- 
nounced instinct of the artist for the pic- 
torial. The painter Gunter Böhmer whose 
usual method it is to thoroughly compose a 
picture, to magically form a whole out of 
rising and falling surfaces, out of lines and 


at it. 
en 


colors, has the knack of taking a flight of 
fancy in his illustrations and of giving free 
play to his pen or brush without forgetting 
the structure, the construction of the whole 
which always secretly links the light and 
playful, but also the violent or excited flow 
of lines. Thus in the rapidly inked drawings 
variations on what essentially are paintings 
come into being, yet in spite of all their 
verve and flow of lines the solid grasp of 
the subject is felt to be the basis. It equally 
is beautiful to see - and that again is no less 
an important link with painting — how colorful 


and lively appear the series of ducts, curves 


and spots. Paler spots of rapidly varying 


intensity are for instance set side by side | 
with spots of dominating black, a line | 
thickens in the process of tracing, lending 
more weight to the impression it is meant | 
to convey. And whether they be fine or 
strong, the contours retrace and simplify | 
the large shapes which the eye has per- | 


ceived. B6hmer’s drawings contain nothing | 


pedantic, even when they depict among 
other things little details - little arabesques 
of greater things as it were. His intuition 


still must be mentioned, that grasp of the 


subject-matter, of the theme, of the report | 


_ Flecken'sah er auf der Hand, sichtbarlich wurden sie größer und schwollen auf, To- 


aber er erlag ihr nicht. 
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which is to be traced or rather is to be newly 
drawn. The mental tensions which the nar- 
rator has produced recur in other forms, in 
related constellations in Bohmer’s drawings. 
Jeremias Gotthelf's world here discharges 
itself in a violent, stern duct, while the half- 
poetic, half-realistic travel impressions of 
the intelligent Roger Peyrefitte are reflected 


in charming sketches. But the scale of intu- 


ition and sympathy in Bohmer'’s art of draw- 


ing reaches even beyond that in ever new 
variations — it even includes Chinese style if 
the subject demands it-without ever re- 


sulting in a loss of the individual, personal 
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-desschauer rieselte ihm durchs Herz. Er segnete die Weiber und eilte heim, diehei- 
- ligen Waffen wollte er als getreuer Streiter wieder dahin bringen, wo sie hinge- 
hGrten, damit sie einem andern nach ihm zur Hand seien. Hochauf schwoll der Arm, 
schwarze Beulen quollen immer höher auf, er kämpfte mit des Todes Mattigkeit, 


AlserandenKilchstalden kam, dasah er Hans, den gottvergessenen Vater, vondem 
man nicht wußte, wo er geblieben, mitten im Wege auf dem Rücken liegen. Hoch- 
geschwollen und brandschwarz war sein Gesicht, und mitten auf demselben saß 
groß und schwarz und grausig die Spinne. Als der Pfarrer kam, blähte sie sich auf, 
giftig bäumten sich die Haare auf ihrem Rücken, giftig und sprühend glogten ihre 
‚Augen ihn an, sie tat wie die Kate, wenn sie sich rüstet zu einem Sprung in ihres 
Todfeindes Gesicht. Da begann der Priester einen guten Spruch und hob die hei- 
ligen Waffen, und die Spinne schrak zusammen, kroch langbeinig vom schwarzen 
Gesichte, verlor sich in zischendem Grase. Darauf ging der Pfarrer vollends heim, 
stellte das Allerheiligste an seinen Ort, und während wilde Schmerzen den Leib 


qualities. The gift of telling a story, however, 
is a different talent, it prompts the draftsman 
to create a certain urbanity, atmosphere 
and even sensuousness in the juxtaposition 
and opposition of lines. The objective in the 
proper meaning of the term becomes evi- 
dent. The abstract in the sense of the widely 
spread modern, or, to call it by its real 
name, of the fashionable, is not permitted 
entry into the work of someone who is 
familiar with the possibilities of represen- 
tation. And because Böhmer differentiates 
even in details and shuns the stereotyped, 


he does not produce ornaments, although 
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Dervon Stotfeln schalt u erschaltundfluchte, 

‚der Unstern, um so stattiger das Vieh. | ander rlachten nc 
freuten sich gar seh rd n. Sie 
hatten gelachtüberdes von ackten Gipfel ahatte 
der geschworen: in Monats Bte ein schöner Laubgang droben sein. Darum 
fluchte er, darum lachten d Ritter, und weinen tater ‚Bauren. 


1,2 Seiten aus J. Gotthelf, Die schwarze Spinne 

( Verlag Fretz && Wasmuth, Zürich) 

3 Illustration aus Janson, Das Waldfest 

( Verlag Huber, Frauenfeld) 

4 Illustration aus Matzig, Träume vom Magnolienbaum 
(Origo- Verlag, Zürich) 

5 Illustration aus Peyrefitte, South from Naples 

( Thames & Hudson, London) 


he has an eye for the ornamental, a talent 
which he agreeably demonstrates in his book 
covers. It is true that the lettering detaches 
itself from the drawing but one rather feels 
that the lettering had organically grown 
out of the drawing. A letter-sheet proves 
this, it even proves the possibility of a re- 
verse process, how drawing can grow out 
of lettering if it has the connotation of 
« describing ». The cat in the woman's arms, 
the pattern of her blouse, the glasses of the 
man, his eyes, his nose, He hand, the ink- 
pot-all that is writing-the manuscript of the 


artist, a copy of nature and feeling. 


1,2 Pages from « The Black Spider» by J. Gotthelf 
(Publishing house Fretz & Wasmuth, Zurich) 

3 Illustration from «The Festival in the Forest» by 
Janson (Publishing house Huber, Frauenfeld) 

4 Illustration from «Dreams of the Magnolia Tree» by 
Matzig (Publishing house Origo, Zurich) 

5 Illustration from «South from Naples» by Peyrefitte 
(Publishing house Thames & Hudson, London) 


1,2 Pages de « L’araignee noire» de J. Gotthelf 

(Ed. Fretz && Wasmuth, Zurich) 

3 Illustration pour «La Féte sylvestre» de Janson 
(Ed. Huber, Frauenfeld) 

4 Illustration pour « Réves du magnolia» de Matzig 
(Ed. Origo, Zurich) - 

5 Illustration pour «South from Naples» de Peyrefitte 
(Ed. Thames & Hudson, Londres) 
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1,4,5 Schallplattenhiillen 
2,3 Schutzumschläge 

1,4,5 Record-cases 

2,3 Book-jackets 

1,4,5 Enveloppes de disques 
2,3 Jacquettes 


JER. GRAF VON 
UXEMBURG 


Der Erde Lied 


Es singt 
der Wiener Kammerchor 
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Der Gesamtkomplex der angewandten Graphik mit seinen viel- 
seitigen und sich standig noch mehrenden Aufgabenstellungen ist 
im Laufe der Zeiten so umfangreich geworden, daf ihn selbst der 
begabteste Graphiker heute kaum noch allein in allen seinen Er- 
scheinungsformen künstlerisch zu bewältigen vermag, was letztlich 
auch der Grund dafür ist, daß sich zusehends immer häufiger Künst- 
ler zu gemeinsamer Arbeit zusammenfinden. Als Idealform einer 
solchen künstlerischen Partnerschaft darf man wohl jene heute 
schon nicht mehr seltene Gemeinschaftsarbeit ansprechen, die sich 
auf der sicher fundierten Grundlage einer ehelichen Lebensgemein- 
schaft entwickelt, wie es bei Albrecht und Lilo Ade der Fall ist, von 
denen wir hier eine Auswahl von Leistungsproben aus ihren ge- 
meinsamen Arbeitsbereichen zeigen. Beide Partner können auf eine 
vorzügliche Ausbildung zurückblicken. Albrecht Ade studierte nach 
einer abgeschlossenen Ausbildung als Schriftsetzer drei Jahre bei 
Prof. Walter Brudi an der Staatlichen Akademie der Künste in Stutt- 
gart und wirkt heute auch selber als Lehrer für Schrift und Typo- 
graphie an der Höheren Fachschule für das Graphische Gewerbe 
in Stuttgart. Er begann seine selbständige Tätigkeit als typographi- 
scher und schriftkünstlerischer Mitarbeiter von großen Druckereien 
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Hauszeitschrift 

der badischen Anilin- und 
Sodatabrik 

März 1958 Jahrgang 4 
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Vir 


Viva 


Maurice 


Ravel 


Alanna Soda Albrecht + Lilo Ade 


1,2 Schallplattenhiillen 

3 Umschlag fiir eine Hauszeitschrift 
4,8,9 Prospektumschläge 

5-7 Buchumschläge 

1,2 Revord-cases 

3 Cover for a house organ 

4,8,9 Prospectus covers 

5-7 Book covers 

1,2 Enveloppes de disques 

3 Couverture de la revue d’une firme 
4,8,9 Couvertures de prospectus 
5-7 Jacquettes de livres 
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und Verlagsanstalten und hat seitdem auch Kontakt zu Industrie- 
unternehmen und Behörden gefunden. Er suchi seine durch eine 
snsive Beschäftigung mit den Problemen der Architektur und 
staltung gewonnenen Erkenntnisse produktiv für seine Ar- 

arten und seine künstlerischen Ausdrucksmöglichkeiten 

durch ‘len und Zeichen ständig zu erweitern. Lilo Ade stu- 
| dreisemestrigen Besuch der Höheren Graphi- 
leichfalls bei Prof. Brudi an der Staatlichen Aka- 


‘Oo sie schon während ihres Studiums schöne 


dierte nc 
schen Fachsc! 
demie der Kün 
Wettbewerbserfolge 
Jahre als Hausgraphikerin bei der Zeitschrift «hobby», bei deren 


erzeichnen konnte, und wirkte dann mehrere 


Gründung sie speziell mit der Gestaltung der Publikumswerbung 


betraut war. Sie ist nun seit ihrer Heirat Mitarbeiterin im Atelier 
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Beratungsdienst fürdie Landwirtschaft 
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ihres Mannes, wo sie vornehmlich für alle Aufgaben figürlichen und 
illustrativen Charakters zuständig ist. Wie gut und erfolgreich sich 
diese Zusammenarbeit von Albrecht und Lilo Ade bewährt, veran- 
schaulichen ihre Arbeiten, die einen weiten künstlerischen Aktions- 
radius aufweisen. Was sich beide wünschen, sind aufgeschlossene 
und wagemutige Auftraggeber, die ernsthaft gewillt sind, nicht die 
üblichen schablonenhaften, sondern Arbeiten von eigenartiger 


künstlerischer Prägung in den Dienst ihrer Werbung zu stellen. 
CARL HEUSSNER 


The aggregate field of applied graphic art with its constantly 
growing number of various problems and tasks has in the course 


of time become so vast that even the most talented of graphic 


1-5 Broschürenumschläge 
6 Illustration 


1-5 Covers of brochures 
6 Illustration 


1-5 Couvertures de brochures 
6 Illustration 


Albrecht + Lilo Ade 


artists is hardly able any more to-day to come to artistical terms 
with all its phenomena, a state of affairs which in the last analysis 
is the reason why a visibly growing number of artists pool their re- 
sources in the interest of a common task. One may consider as the 
ideal type of such an artistic partnership that sort of communal 
work which to-day is already not so rare anymore and which 
develops on the solid foundation of conjugal companionship, such 
as in the case of Albrecht and Lilo Ade of whose common fields of 
work we here show a selection of samples. Both partners can look 
back upon an excellent training. Albrecht Ade, after he had served 
out an apprenticeship as a typographer, studied for three years 
under professor Walter Brudi at the State Academy of Fine Arts in 
Stuttgart and to-day is himself active as an instructor for lettering 
and typography at the Vocational High School for the Graphic 
Trade in Stuttgart. He began his independent work by collaborating 
with important printing shops and publishing-houses in questions 
of typography and artistic lettering and has since then established 
contacts also with industrial enterprises and some authorities. He 
endeavors to put the experience he has gained through intensive 
studies of the problems of architecture and design to practical use 
in his work and equally endeavors to widen steadily the scope of 
his possibilities of artistic expression by free lance painting and 
drawing. Lilo Ade, after having for three semesters attended the 
Vocational High School for Graphic Art, likewise studied under 
professor Brudi at the State Academy of Fine Arts where she very 
succesfully took part in several contests while still being a student, 
and subsequently worked as a graphic artist on the staff of the 
magazine «hobby» at the time of whose foundation she was 
especially entrusted with publicity design. Since she is married she 
is a collaborator in the studio of her husband where she specializes 
in all tasks involving illustration and the representation of figures. 
Their work, which shows a wide artistic scope illustrates how good 
and successful this collaboration of Albrecht and Lilo Ade has 
turned out to be. Their common wish is for openminded and daring 
clients with the serious intention of putting at the service of their 
advertising not the usual, stereotyped solution, but work of an 


original artistic note. 
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Gleich vielen anderen Marken oder Warenzeichen von Unterneh- 
men des Handels, der Industrie und des Verlagswesens, die thema- 


tisch an die Namen ihrer Gründer oder Inhaber anknüpfen, geht — 


auch das Signet des Verlags F. Bruckmann in München auf das alte 
Familienwappen seines Gründers Friedrich Bruckmann zurück, das, 
auf den Familiennamen bezugnehmend, bereits in seiner ältesten uns 
bekannten Fassung vom Jahre 1697 eine «Brücke » mit einem dar- 
über auf einem Helme stehenden « Manne » darstellt. So zeigt schon 
das erste und noch von einem anonymen Holzschneider ausgeführte 
Verlagssignet, das etwa um 1860 entstand, diese beiden typischen 
und bis heute verwandten Bildmotive, die hier allerdings noch von 
zwei allegorischen Fravengestalten im damaligen Zeitstil stark in 
den Hintergrund gedrängt werden. Diesen Fehler weist das nächste 
Verlagssignet, das um 1865 entstand, nicht mehr auf. Auch sein Ent- 
werfer ist unbekannt, aber es verrät schon. durch seine geschlossene 
Formgebung die kundige Hand des erfahrenen Graphikers, so daß 
man nicht recht versteht, warum der Maler und Illustrator Carl Kar- 
ger, der erste Künstler, den man offiziell mit der Gestaltung des 
Signetes betraute, bei seiner Lösung vom Jahre 1882 sich wieder an 
das älteste Signet aus den sechziger Jahren anlehnt und die beiden 
bezeichnenden Bildmotive durch eine Monogrammlösung ersetzt. 
Sein Entwurf ist allerdings nur ein Einzelfall, denn von nun ab sind 
die «Brücke» und der «Mann» das ständige Bildmotiv aller künf- 
tigen Signete, wie es bereits das im Jahre 1894 von Otto Eckmann 
entworfene Verlagssignet veranschaulicht. Es hält sich, was bei Otto 


Eckmann als einem markanten Vertreter des Jugendstils überrascht, 


noch frei von den damals für diese Stilbewegung typischen Form- 
elementen, die dann aber bei dem Signet des Belgiers Theo van 
Rysselberghe um so üppiger in Erscheinung treten. Erheblich sach- 
ce 
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licher und geschlossener wirkt demgegenüber ein Entwurf aus der 
Steglitzer Werkstatt vom Jahre 1905, der, wie wir wohl richtig ver- 
muten, eine Arbeit von Fritz Helmuth Ehmcke ist. Von anderen be- 
kannten Schriftgestaltern und Buchkünstlern hat weiter Walter Tie- 
mann in den Jahren 1908 bis 1910 drei neue und reicher ornamen- 
tierte Fassungen geschaffen, dem dann neben Paul Hönig im Jahre 
1915 Paul Renner mit einem wieder sehr geschlossen wirkenden Si- 


‚gnet folgte. Zu einer ganz neuen Lösung des Bildmotivs gelangte 


nach ihm Emil Preetorius im Jahre 1922, und auch die wappenförmige 
Lösung des Graphikers Strüdel vom Jahre 1926 ist ein weiterer in- 
teressanter Beitrag zu den Bemühungen um eine sachgerechte Si- 
gnetgestaltung. Die letzte Etappe in dieser Entwicklung ist schließ- 
lich das von dem Schriftkünstler Herbert Stelzer neu gestaltete Signet 
vom Jahre 1954, das von dem Verlage Bruckmann zur Zeit verwandt 
wird. EBERHARD HOLSCHER 


like many other brands or trademarks of commercial, industrial 
and publishing enterprises whose themes allude to the names of 
their founders or owners, also the signet of the F. Bruckmann pub- 
lishing house of Munich is based on the old coat of arms of the 
family of its founder Friedrich Bruckmann. Already in 1697, in the 
oldest version known to us, it shows by reference to the name of the 
family a «bridge» with an armed «man» who stands on a helmet 
above it. Thus already the first publisher's signet (about 1860) which 
was still the work of an anonymous woodcutter shows these two 
typical pictorial motifs which are still used today although they are 
here as yet rather pushed into the background by two allegorical 
female figures and luxurious ornaments, typical of the style of that 
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1 Altes Familienwappen. 
Old coat of arms 
Vieux blason familial 

2 Anonymer Künstler. Um 1860 
Anonymous artist. About 1860 
Artiste anonyme. Vers 1860 

3 Carl Karger. 1882 

4 Anonymer Künstler. Um 1865 
Anonymous artist. About 1865 
Artiste anonyme. Vers 1865 

5 Otto Eckmann. 1894 

6 Theo van Rysselberghe. 1900 


3 Gebrauchsgraphik 11, 1958 
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time. The next publisher's signet which was created in about 1865 
_ does not repeat this mistake. Its creator, too, is unknown, but in the 
very homogeneity of its design it reveals the practiced hand of the 
experienced graphic artist. One therefore fails to quite understand 
why the painter and illustrator Carl Karger, the first artist to be 
‘ officially entrusted with the design of a signet, should have reverted 
in his solution of 1882 to the oldest signet of the 1860's and replaced 
the two telling pictorial motifs by a monogram solution. It is true 
that his is only an exceptional case, for from then on the « bridge » 
and the «man» are the constant pictorial motif of all signets to 
come, such as illustrated by the publisher's signet which was created 
by Otto Eckmann in 1894. Surprisingly, for Otto Eckmann was an 
outstanding representative of the «Jugendstil » (Modern Style) it is 
still unaffected by the characteristic formal elements of this move- 
ment which, however, subsequently appear with all the greater 
exuberance in the signet of the Belgian Theo van Rysselberghe. The 
design by the Steglitz studio of 1905 which we have reason to ascribe 
to Fritz Helmuth Ehmcke makes, by contrast, a much more matter- 
of-fact and homogeneous impression. Among other well-known 
letter and book designers Walter Tiemann later-in the years be- 
tween 1908 and 1910-created three new and more richly ornamented 
versions which were followed in 1915, besides by a design of Paul 
König's, by Paul Renner's design which again makes a more homo- 

_ geneous impression. After him Emil Preetorius arrived at a quite 
novel solution of the pictorial motif and also the solution of the 
graphic artist Stridel of 1926 which recalls a coat of arms is a further 
interesting contribution to the efforts towards a proper signet 
design. The last stage of this development finally is the signet by the 
letter designer Herbert Stelzer of 1954 which is currently used by the 
Bruckmann publishing-house. 
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PHOTOS VON PETER REINSTORFF 


Baier Reinstorff, Jahrgang 1934, hat die 
Münchner Photoschule absolviert, bei Rose- 
marie Clausen in Hamburg gearbeitet, Stu- 
dienreisen nach England, Frankreich, Italien, 
der Schweiz und Skandinavien unternom- 
men, er hat Kontakte zu Cartier-Bresson ge- 
funden, einen Bildband für die türkische Re- 
gierung geschaffen, die Zeitschrift «Ma- 
gnum » veröffentlicht regelmäßig seine Arbei- 
ten, und seine augenblicklichen Aufgaben 
findet er beim Film. Soweit die nüchternen 
Daten. Was die Photos dieser Seiten aus- 
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zeichnet, ist eine poetische Suggestivität, die 
die Wirklichkeit überhöht, aus einer Reihe 
von Flaschen etwa eine Metapher aus Ma- 
terie, Licht und Stimmung herstellt, ohne daß 
Reinstorff «malerisch» zu kopieren oder 
Runzelkorn im Laboratorium herzustellen 
braucht. Der ausgeprägte Sinn für Form und 
vor allem das saubere Empfinden der Werk- 
stoffe fällt ebenso auf wie ein diskretes cap- 
tatio benevolentiae jeder Aufnahme mittels 
jener Poesie, die Reinstorff im Ding und 


Wesen findet. Der Maler Fernand Léger hat 


einmal gesagt, daß der Film der Zukunft — 
und in diesem Fall kann man Film mit Photo- 
graphie gleichsetzen - zur Personifizierung 
des vergrößerten Details neigen wird, zur 
Individualisierung des Fragments, in dem 
sich eine Handlung ereignet, abspielt und 
bewegt. Reinstorff sucht standig diese Per- 
sonifizierung der Dinge, wobei er in zwei- 
facher Hinsicht eigen vorgeht: Individuell 
ist sowohl das gewählte Motiv als auch die 


Interpretation des Photographen. 
HORST REBAY 


Peter Reinstorff, vintage 1934, has gradu- 
ated from the Photo School of Munich, has 
worked with Rosemarie Clausen in Ham- 
burg, has undertaken educational trips to 
England, France, Italy, Switzerland and 
Scandinavia, he has established contacts 
with Cartier-Bresson, has created a volume 
of photographs for the Turkish government. 
The magazine «Magnum» regularly pub- 
lishes his photos and he currently works for 
the film industry. So far the sober facts. 
What distinguishes the photos on these 
pages is a poetic suggestiveness which 
transcends reality, which creates out of a 
number of bottles something like a meta- 
phor of matter, light and atmosphere, an 
effect which is achieved without Reinstorff's 
having to copy «painter-like» or having to 
produce coarse grain in the laboratory. His 
pronounced formal instinct and above all 
his genuine feeling for the materials he uses 
are as striking as that discrete captatio 
benevolentiae of each photo which is 
achieved by means of the poetry which 
Reinstorff finds in objects and beings. The 
painter Fernand Léger has once said that 
the film of the future-and in this case the 
film can be put on a par with photography 
-will tend towards the personification of 
the enlarged detail, towards the individu- 
alization of the fragment in which the 
action occurs, plays and moves. Reinstorff 
is in constant quest of that personification 
of objects, a quest which is original in two 
respects: both the motif he chooses and its 
interpretation by the photographer are in- 
dividual. 
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„Die in dieser Norm festgelegte Farbskala 


für den autotypischen Drei- und Vierfar- 
bendruck soll zusammen mit der festge- 
legten Druckreihenfolge ermöglichen, daß 
die in verschiedenen chemigraphischen An- 
stalten hergestellten Druckstöcke stets für 
die gleiche Farbskala bearbeitet werden, 
so daß auch Druckstöcke verschiedener 
Herkunft gleichzeitig nebeneinander im 
gleichen Druckgang verwendet werden 
können.” 
Die Druckreihenfolge wurde für den Drei- 
farbendruck mit Rot, Gelb, Blau festgelegt, 
für den Vierfarbendruck mit Schwarz, 
Gelb, Rot, Blau. In dieser Reihenfolge er- 
zielt man im Dreifarbendruck durch jewei- 
ligen Übereinanderdruck von 2 Farben die 
Farbtöne erster Ordnung. Druckt man die 
3 Grundfarben übereinander, so erzielt 
man einen Farbton, der als Tiefe bezeich- 
net wird. Er reicht vom Braun bis zum 
Schwarzblau. Die mehr oder weniger 
starke Farbgebung beim Druck und der 
Druckträger selbst spielen hier eine aus- 
schlaggebende Rolle. 

Diese genormten 3 Grundfarben ergeben 
in der Vollfläche, in den Aufrasterungen 
und Übereinanderdrucken eine sehr große 
Skala verschiedener Farbtöne, verbunden 
mit einer hohen Transparenz und einem 
guten Sättigkeitsgrad. (Als Beweisführung 
ist eine Dreifarbenmischtabelle, gedruckt 
in den Normfarben, abgebildet.) Auch in 
der Schweiz und in England werden solche 
Standardskalen — mit kleinen Abweichun- 
gen in den einzelnen Farbtönen — be- 
nützt. Die Bemühungen gehen dahin, eine 
allgemeingültige Skala im europäischen 
Raum festzulegen. 

Allein schon die Farbphotographie, die ja 
eine immer größere Rolle im Druckgewerbe 
spielt, zwingt zu einer Lösung, die inter- 
nationale Gültigkeit hat, weil die Grund- 
farben der Mehrschichten-Farbfilme den 
Grundfarben der Normskala weitgehend 
entsprechen. Bei Verwendung eines Farb- 
photos für eine graphische Gestaltung ist 
der Entwerfer gezwungen, in dieser Skala 
zu arbeiten, damit nicht noch zusätzlich 
andere Druckfarben verwendet werden 


müssen. An diesen Tatsachen und Erkennt- 


= 


in der f Reproduktion 


wiedergegeben werden 


kann, besonders in den Fallen, wo es sich 


originalgetreu 


um die reinen und übereinandergedruckten 
Vollflachen handelte. Da die Druckfarben 
gegenüber den Plakatmalfarben eine an- 
dere Zusammensetzung in den Bindemit- 
teln haben, wobei die gedruckte mehr oder 
weniger lasierende Farbe einen leichten 
Seidenglanz aufweist, im Gegensatz zu der 
immer kreidig, pastellartig wirkenden Pla- 
katmalfarbe, ist bis heute eine 100%sige 
Angleichung sowieso nicht möglich. Der 
weitere Nachteil bestand darin, daß man, 
um eine gleichwertige Brillanz zu errei- 
chen, zum Textilsortiment der Malfarben- 
fabriken greifen mußte. Diese Farben aber 
hatten den Nachteil, daß sie nicht nur sehr 
stark durchbluten, sondern auch eine sehr 
geringe Lichtbeständigkeit aufzuweisen 
hatten. 

Aus dieser Erkenntnis heraus haben die 
Malfarbenfabriken alles getan, um ein ein- 
wandfreies Sortiment zu bieten, das diesen 
Anforderungen gerecht wird. Heute ist nun 
dieses Sortiment — bestehend aus 6 Farb- 
tönen — im Handel erhältlich, wie man aus 
der Aufstrichkarte der Malfarbenfabrik H. 
Schmincke & Co., Düsseldorf, ersehen kann. 
Diese Malfarben sind im Tonwert sehr bril- 
lant, lichtecht und bluten nicht mehr durch. 
Man ging sogar noch einen Schritt weiter 
und prüfte dieses Sortiment, sowie alle 
anderen Farbtöne, in Zusammenarbeit mit 
der photochemischen Industrie und den 
Reproduktionstechnikern auf seine repro- 
duktionstechnische Eignung. Plakatmalfar- 
ben, auf deren Etikett „repro-technisch ge- 
prüft” angebracht ist, sind Farben, die bei 
der Reproduktion eine besonders gute 
Farbtrennung der einzelnen Farbauszüge 
(Teilskalen) gewährleisten. Dadurch werden 
zeitraubende Atz- und Fräsarbeiten ge- 
spart, und gleichzeitig kann eine bessere 
originalgetreue Wiedergabe des künstle- 
rischen Entwurfs erreicht werden. 

Es ist aber ein weitverbreiteter Irrtum, wenn 
nun angenommen wird, daß mit diesen 
Normfarben 


unter Zuhilfenahme von 


Schwarz jede Farbwiedergabe möglich 
wäre. Natürlich kann man im Buntfarben- 
druck jeden Farbton drucken, den die 
Mischtabelle zeigt, es sind sogar Zwischen- 


töne möglich, sofern man in der Farbskala 


fe Sane er 
jeb 
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en 


folge ist beim Übe 
zu beachten; zum 


roter Ton auf 
Grün gedruckt einen braunen Überdruck, 
das gleiche Grün auf das Ro ee 


Die Druckfarb 


stimmter 


ergibt einen Blauton. 
fabriken werden auch weiterhin e 
sortiment anbieten, das in den 
farben Gelb, Rot, Blau und Grün 
30 Farbtöne aufweist, 
Schwarz, Braun und die Tonfarben n 


bDis= zu 


eingeschlossen sind. So müssen auch 


engt wird und die von den Druckfart 
fabriken 


ohne größere Schwierigkeiten nachmischen 
kann. I 


herausgebrachten Druckfarben 


Um in diesen Fragen dem Gebrauchsgraphiker zu 
helfen, gibt es neben einer reichen, sehr ausführlichen | 
Fachliteratur einige Bücher, die für den Gebrauchs- | 


graphiker heute fast unentbehrlich sind: 


ad 


„ABC von K. & E.” 
120 Seiten (Deutsch, Englisch, Französisch) mit 
100 zweifarbigen Mischtabellen. Hochformat 14,8 
x 29,7 cm. Loseblatt-Ausgabe. Verlag Berliner 


Union, Stuttgart, 


„Graphik — Druck mit Einkopierraster in den vier 
Normfarben” | 
| 
138 Seiten, 40 Seiten Text (Deutsch, Englisch, — 
Französisch, Spanisch), 98 Seiten mit jeweils | 


| 


16 Rastermustern positiv und negativ und Anwen- 
dungsbeispielen. Format 13,6 X 19,6 cm. Ring- 
heftung. Verlag Otto Maier, Ravensburg. u 


„Das große Dreifarbenmischbuch“ 
ca. 120 Seiten (Deutsch, Englisch, Französisch, 
Spanisch} mit ‘erkldrenden Bildbeispielen und 
100 Dreifarbenmischtabellen mit Anwendungsbei- 
spielen in 30 Farben Buchdruck und 30 Farben 
Offset gedruckt. Und eine Vierfarbenmischtabelle i 
in den Normfarben gedruckt. Verlag Otto Maier, 


Ravensburg. 


5 a set for 


id intended for half-tone, three 
color printing is meant, together 


graphic institutes for an unvariable scale 
of colors so that even plates of different 
origin can be used side by side and simul- 
taneously in the same process of printing.” 
The succession of printing was established 
as red, yellow and blue for threecolor 
printing. For four-color printing the succes- 
sion is black, yellow, red and blue. By 
observing this succession one achieves the 
primary colors in three-color printing by 
the super-imposition of two others. If the 
three basic colors are superimposed, the 
result is a shade which is called depth and 
which ranges in hue from brown to black- 
blue. The varying degree of coloration 
in printing and the structure and texture 
of the paper used play a decisive role 
here. These three standardized basic colors 


yield a very rich scale of various shades 


combined with a high transparency and a 


| good degree of saturation, both if used in 


solid surfaces, in screens and in super- 


a Se 


impositions. (By way of proof we repro- 
duce here a three-color mixing chart prin- 
ted in the standardized colors). Such stand- 
ardized scales are also used in Switzer- 
land and in England although with slightly 
varying individual shades. An effort is 
being made to establish a scale which 
would be generally recognized all over 
Europe. 

Color-photography alone which plays an 
increasingly important role in the printing 
trade demands such an internationally valid 
solution because the basic colors of multi- 
ayered color films largely correspond to 
the basic colors of the standardized scale. 
if a color-photo is used for a graphic 
design the designer is compelled to work 
within this scale in order to avoid the 
necessity of using additional printing inks. 
The commercial graphic artist cannot ref- 
use to take these facts and findings into 
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was a question of solid and superimposed 
surfaces. Since the composition of the 
vehicle used in printing inks is different 
from that in the colors used for poster 
painting, a difference which shows itself 
in the more or less transparent silken 
sheen of the printing ink as compared to 
the poster-colors which by contrast pro- 
duce a chalky, pastel effect, a complete 
adaptation is as yet not possible anyway. 
A further disadvantage was that, in order 
to achieve an equal brilliance, one had to 
have recourse to the textile assortment of 
the painting color industry. These colors, 
however, had the disadvantage that not 
only they showed through very strongly 
but that they also had a very small photo- 
stability. In recognition of this fact, the 
manufacturers of painting colors have done 
their utmost to offer a faultless assortment 
which would meet all these requirements. 
Today this assortment, consisting of six 
color shades is on the market, as can 
be seen from the sample card of the 
H. Schmincke Company of Düsseldorf, 
manufacturers of painting colors. These 
painting colors combine high brilliance 
with photostability and do not show 
through any more. One even went a step 
further and tested this assortment just like 
other colors in cooperation with the photo- 
chemical industry and reproduction ex- 
perts for its technical qualities in repro- 
duction. Poster-colors which bear the label 
„repro-technically tested” are colors which 
guarantee a particularly good color- 
separation of the individual color-extracts 
(partial scales). Because of this one is 
spared the trouble of 
etching and milling and at the same time 
a better and faithful reproduction of the 
artistic design can be achieved. 

It is, however, a widely spread error to 


suppose that by the additional utilization 


time-consuming 


of black each and every color-reproduction 
is possible with these standardized inks. 
Naturally every shade which is contained 
in the mixing chart can be printed by the 
color-printing process; even intermediary 
shades can be achieved as long as one 
stays within the color-scale. With a normal 
scale, however, it is absolutely impossible 
to achieve a glaring Schweinfurt green or 


n those cases where it 


a certain green results in a brown shade, 
while the same green printed on red 
yields a bluish shade. The manufacturers 
of printing ink will continue to offer a 
color assortment which will in each case 
consist of the principal colors yellow, red, 
blue and green and will yield up to thirty 
shades, not including black, brown, and 
the: clay shades. Therefore also the paint- 


ing color manufacturers must maintain 


their wonted assortment lest the com- 


mercial graphic artist be limited in his 
coloring and so that he can subsequently 
mix without great difficulty the printing 
inks produced by the printing ink manu- 
facturers. 


In order to help the commercial graphic artist with 
these problems there are, in addition to a very 
comprehensive technical literature, some books which 
are almost indispensable for the commercial graphic 
artist of today. 


“ABC” by K&E 
120 pages (German, English, French) with 100 two- 
color mixing charts. Upright size: 14,8 + 29,7 cm. 

Publishers: 


Loose-leaf edition. Berliner Union, 


Stuttgart. 


“Graphic - Printing with copy-screen in the four 


standardized colors” 
138 pages, 40 pages text (German, English, French, 
Spanish), 98 pages with 16 screen samples each, 
positive and negative with directions of use. Size 
13,6 - 19,6 cm. Ring-book, Publishers: Otto Maier, 


Ravensburg. 


"The Great Three-Color Mixing Book” 

appr. 120 pages (German, English, French, Span- 
ish) with explicatory illustrations and 100 three- 
color mixing charts with directions of their use, 
printed in 30 colors letterpress and 30 colors 
offset and a four-color mixing chart printed with 
the standardized colors. Publishers: Otto Maier, 
Ravensburg. 


Die originalgetreve Wiedergabe einer farbigen Vorlage ist für 
alle Beteiligten immer wieder eine interessante Aufgabe. Voraus- 
setzung für ein einwandfreies Ergebnis ist dabei die Anwendung 
einer Normalfarben-Serie mit einem möglichst großen Farb- 
umfang. Die Norm-Farben für den Drei- und Vierfarbendruck 
nach DIN 16 508 (Buchdruck) und DIN 16 509 (Offsetdruck) sind so 
ausgewählt und gegeneinander angewogen, daß sie im Zusam- 
mendruck möglichst viele Farben verschiedenen Farbtons, ver- 
schiedener Helligkeit und verschiedener Sättigung ergeben. Die 
Normskala erfüllt damit eine wichtige Bedingung für die original- 
getreue Reproduktion von Naturfarbaufnahmen und dient dar- 
über hinaus dem Gebrauchsgraphiker als Grundlage für seine 
Entwürfe, wobei es in seiner Hand liegt, den gesamten Farb- 
umfang der Normskala auszunützen. Die nebenstehenden Farb- 
flächen zeigen die Grundfarben und die Mischfarben erster Ord- 
nung der DIN-Skala 16 508. In den gleichen Farbtönen liefern wir 
auch unsere NOVA-Farben, die dank ihrer hohen Ergiebigkeit 
und Sättigung gegenüber DIN-Farben üblicher Zusammensetzung 
einen noch größeren Farbumfang ergeben und sich durch hohe 
Konzentration, Brillanz und Reinheit besonders auszeichnen. 


The faithful reproduction of a colored original presents again 
andagain an interesting task for all parties concerned. A faultless 
solution of this task presupposes the use of a series of regulation 
colors with as great as possible a scale of shades. The standari- 
zed colors for three and four color printing, Ref. DIN 16.508 
(letterpress) and Ref. DIN 16.509 (offset) have been so selected 
and mutually counterbalanced that in super-imposition they yield 
the greatest possible variety of colors of different shades, diffe- 
rent brilliance and different saturation. The standarized scale 
thereby meets an important condition for the faithful reproduc- 
tion of photographs in natural colors and serves, over and be- 
yond this, as a basis for the commercial graphic artist's design, at 
the same time leaving it to his discretion whether he wants to 
exploit all of the shades offered by the standarized scale. The 
colored surfaces reproduced side by side with this article show 
the basic colors and the primary mixed colors of the DIN-scale 
16.508. In the same shades we also supply our Nova-inks which, 
owing to their high yield and saturation offer, as compared to 
the usual composition of DIN colors, an even greater variety of 
shades and especially distinguish themselves by a high concen- 
tration, great brilliance and purity. 


La reproduction fidéle d’un modele en couleurs est toujours une 
täche interessante pour tous ceux qui sont appelés a y participer. 
Pour que le résultat soit irréprochable, il est indispensable d’em- 
ployer une série de couleurs normalisées dont la gamme colorée 
soit aussi étendue que possible. Les encres pour impression en 
trichromie et en quadrichromie, normalisées conformément aux 
normes DIN 16 508 (impression typographique) et DIN 16 509 (im- 
pression offset), ont été choisies et ordonnées de maniére a ce 
que, par surimpression, elles permettent d’obtenir le plus possible 
de couleurs, diverses dans les teintes, les tons et la saturation. La 
gamme normalisée remplit donc une importante condition de 
reproduction fidéle de photographies en couleurs; en outre l'ar- 
tiste y trouve la base de ses créations et il ne tient qu’ lui d’ex- 
ploiter toute la richesse de la gamme normalisée. Les surfaces de 
couleur ci-contre présentent les couleurs fondamentales et les 
teintes de mélange primaires de la gamme DIN 16508. C'est 
dans les mémes teintes que nous livrons nos encres NOVA qui, 
grace & leur haut degré de richesse et’de saturation, réalisent une 
ampleur de tonalité plus grande encore que celles des encres 
normalisées de composition habituelle, et qui se signalent par 
leur haute concentration, leur brillant et leur pureté. 


Grundfarben 
Basic Colors 
Couleurs 
fondamentales 


Rot 2 E 64 
nach DIN 16508 


Gelb 1 D 45 
nach DIN 16508 


Blau 4F 16 
nach DIN 16508 


Mischfarben 1. Ordnung 
Primary Mixed Colors 
Couleurs 
de mélange primaires 


Rot 2E 64 + Gelb 1D 45 


Blau 4F 16 + Gelb 1D 45 


Rot 2E 64 + Blau 4F 16 


KAST + EHINGER GMBH 
STUTTGART-FEUERBACH 
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Dreifarbentabelle aus dem Buch: Das große Dreifarbenmischbuch. Otto Maier Verlag, Ravensburg 


Three-color mixing chart from the book: The Great Three Color Mixing Book. Otto Maier Publishing House, Ravensburg 
Tableau trichrome extrait de l’ouvrage „Das große Dreifarbenmischbuch”. Editeur: Otto Maier Verlag, Ravensburg 


sind somit vorzüglich zum Nachmischen beliebiger Töne der 
Mischtabellen geeignet. 

Das auf den Farbton in seiner Menge und Zusammensetzung 
genau zugeschnittene Gummi-Leim-Bindemittel erlaubt sowohl 
stark deckende als auch aquarellierende Verarbeitung. 

Durch ihre repro-technische Eignung besitzen die Farben den 
Vorteil, den Klischeeanstalten die Herstellung besserer und 


entwurfsgetreuer Klischeesätze zu ermöglichen. 


The poster-painting colors shown here are a selection from 
the great, reprotechnically tested assortment of the Schmincke- 
poster tempera type 25 and correspond in shade to the stand- 
ardized colors, Ref. DIN 16508 and 16509 respectively to the 
primary mixed colors resulting from the super-imposition of 
two standardized colors each. All six colors permit unlimited 
mixing among themselves and are therefore ideally suited for 
the subsequent mixing of any shade desired and contained in 
the mixing charts. 

The rubber-and-glue vehicle is exactly adapted to the shade 
both by quantity and composition and permits its use as a 
strong body-color and for a water-color technique. 

Because of their repro-technical usability the colors offer the 
advantage of permitting the cliché-manufacturers the production 
of better and faithful blocks. 


Les peintures pour affiches présentées ici ont été choisies dans 
le grand assortiment, contröl& du point de vue de la technique 
de la reproduction, de peintures 4 détrempe pour affiches de la 
maison Schmincke, sorte 25, et leurs teintes correspondent aux 
couleurs des normes DIN 16508 et 16509, ainsi qu’aux couleurs 
de mélange primaires obtenues en surimprimant deux 4 deux 
ces couleurs normalisées. 

Toutes ces 6 couleurs sont mélangeables 4 l'infini entre elles 
et se prétent tout particulierement, par conséquent, & la réali- 
sation de mélanges ultérieurs pour toutes les teintes des table- 
aux de mélanges. 

La substance adhésive & base de gomme et de colle, exacte- 
ment adaptée a la teinte dans son dosage et sa composition, 
permet de travailler aussi bien en couvrant fortement qu’en 
recherchant l’effet d’aquarelle. 

L'aptitude de ces couleurs 4 la reproduction technique présente 
l'avantage de permettre aux ateliers de clichage de fabriquer 
des clichés meilleurs et plus conformes 4 l’original. 


Purple (Bengal a 
Pourpre (rose de Bengale) 


Gelb 
(51 Cadmiumgelb zitron, imit.) 


Yellow 

(Cadmium Yellow Lemon, tint) 
Jaune 

(Jaune de cadmium citron, imit.) 


Cyanblau 


(96 Lichtblau) 
Cyan-blue (light blue) 
Bleu de cyanine (bleu clair) 


MISCHFARBEN 1. ORDNUNG 
PRIMARY MIXED COLORS 
COULEURS DE MELANGE PRIMAIRES 


66 Geranium 
Géranium 


85 Laubgrün 
Leaf-green 
Vert d’herbe 


76 Brillantviolett tief 
Brilliant violet deep 
Violet brillant foncé 


H. SCHMINCKE & Co. DUSSELDORF 


eurs jaune, 


bjet, suivant la feuille 


dr romie par similigravure est destinée, 


méme temps que la fixation de l’ordre 
de succession des opérations d’impres- 
sion, G permettre que des clichés réalisés 
dans des ateliers de gravure chimique 
différents soient toujours traités pour la 
méme gamme de couleurs, de maniére 
a ce que des clichés d'origine différente 
puissent &tre utilisés simultanément dans 
le méme passage.” 

La succession des opérations d’impression 
a été fixée dans l’ordre rouge, jaune, bleu 
pour la trichromie, dans l’ordre noir, 
jaune, rouge, bleu pour la quadrichromie. 
Dans cet ordre de succession on obtient, 
en trichromie, par surimpression de 2 cou- 
leurs, les teintes primaires. En imprimant 
l'une sur l’autre les 3 couleurs fondamen- 
tales on obtient une teinte appelée pro- 
fondeur. Elle va du brun au bleu-noir. La 
quantité plus ou moins grande d’encre 
utilisée en cours d’impression et le sup- 
port lui-méme jouent ici un röle détermi- 
nant. 

Ces 3 couleurs fondamentales normalisées 
permettent d’obtenir, sur les surfaces plei- 
nes, les impressions de trames et les sur- 
impressions, une gamme trés étendue de 
teintes différentes, ainsi qu'une grande 
transparence et un bon degré de satura- 
tion. (A l’appui de ces indications nous 
reproduisons un tableau de melanges de 
trichromie, imprimé dans les couleurs nor- 
malisées.) En Suisse et en Angleterre on 
utilise également de telles gammes stan- 
dard — avec de légéres divergences dans 
les teintes. On s’efforce d’en arriver 4 la 
Jefinition d'une gamme valable dans 
espace européen tout entier. 

‘a photographie en couleurs, dont le röle 
devient de plus en plus important dans 
limprimerie, rend déja nécessaire, & elle 
seule, une solution de portée internatio- 
nole, car les couleurs fondamentales des 
pellicules & plusieurs couches sensibles 
correspondent dans une large mesure aux 
couleurs fondamentales de la gamme nor- 


malisee. Le créateur, s’il utilise une photo 
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pour le mélange de ces encres normali- 


sées, lorsqu'on désirait faire en sorte que 


les couleurs d'un projet fussent rigoureuse- 
ment conformes au projet original dans 
la reproduction et l'impression, surtout 
dans les cas ow il s’agissait de surfaces 
pleines pures ou surimprimées. Du fait que 
la composition des encres d’imprimerie est 
différente, dans les substances adhésives, 
de celle des peintures pour affiches, les 
couleurs imprimées, plus ou moins glacées, 
ayant toujours un léger brillant soyeux, 
par opposition aux peintures pour affiches, 
d’aspect toujours crayeux et pastel, il est 
de toute maniére impossible de réaliser 
une concordance absolue. Un inconvénient 
supplémentaire résidait en ce que, pour 
obtenir un brillant de méme qualité, il 
fallut avoir recours 4 l’assortiment textile 
des usines de peintures. Mais ces couleurs 
ont le défaut, non seulement de se strier, 
mais encore d’étre seulement tres faible- 
ment bon feint. 

Aussi les usines de peintures ont-elles 
tout fait pour étre en mesure d’offrir un 
assortiment parfait, r&pondant 4 ces néces- 
sites. Aujourd’hui cet assortiment — com- 
posé de 6 teintes se trouve dans le com- 
merce, comme il ressort du carton d’échan- 
tillons des H. Schmincke 


& Co., Düsseldorf. Ces couleurs sont d’une 


établissements 


tonalité trés brillante, sont bon teint et 
ne se strient plus. On a méme fait un pas 
de plus, en collaboration avec l'industrie 
photochimique et avec des techniciens de 
la reproduction, pour rechercher l’aptitude 
de cet assortiment, ainsi que de toutes les 
autres teintes, a la reproduction. Les pein- 
tures pour affiches dont |’étiquette porte la 
mention »reprotechnisch geprift« (repro- 
ductibilité contrélée), sont des couleurs qui 
garantissent, lors de la reproduction, une 
séparation particulierement bonne des dif- 
ferentes teintes (gammes partielles). On 
evite ainsi de longs travaux de gravure 
et de fraisage, tout en réalisant une re- 
production plus fidéle & l’original du pro- 
jet artistique. 

C'est toutefois une erreur, d’ailleurs large- 
ment répandue, de croire qu’avec ces cou- 
leurs normalisées il est possible, grace 
a l'emploi de noir, de rendre n'importe 
quelle teinte. Bien entendu, l'impression 


totalement impossible 


nir avec la gamme normalisée, par SU 

impression, un vert de Schweinfurt éclatant 
ou un orange impeccable par exemple. En 
outre, et comme cela a déja été dit plus 
haut, il convient de tenir compte de ce 


une 


que, 4 identité de couleurs, la nature du 


support et l’encrage en cours d’impression 
jovent un röle capital. La succession des 
doit également 


opérations d'impression 


étre prise en considération; ainsi, par 
exemple, une teinte rouge déterminée im- 
primée sur un vert déterminé donne en 
surimpression un brun, le méme vert im- 
prime sur le rouge donne une teinte bleue. 
Les fabricants d’encre d’imprimerie conti- 
nueront a offrir un assortiment de cou- 
leurs, comprenant, dans chacune des cou- 
leurs principales jaune, rouge, bleve et 
verte, jusqu’ä 30 teintes, le noir, le brun 
et les couleurs de tonalité non compris. 
Ainsi les fabricants de peintures devront 
également conserver leur assortiment 
actuel, afin que les dessinateurs publici- 
taires ne soient pas limités dans l'emploi 
des couleurs et qu’ils puissent mélanger 
ultérieurement, sans difficultés apprécia- 
bles, les encres mises en vente par les 


fabricants d’encres d’imprimerie. 


Pour venir au devant des utilisateurs dans ce 
domaine il existe, a cöt&e d'une abondante littérature 
spécialisée trés détaillée, quelques ouvrages pres- 
qu'indispensables, aujourd’hui, aux dessinateurs pu- 


blicitaires: 


„ABC von K. & E.” (ABC de K. & E.) 


120 pages (allemand, anglais, frangais) avec 
100 tableaux de mélanges en deux couleurs. For- 
14,8 X 29,7 cm. Feuilles volantes. Editeur: 


Berliner Union, Stuttgart. 


mat: 


„Graphik — Druck mit Einkopierraster in den vier 
(Arts 


quadrichromie au moyen de trames 4 copier) 


Normfarben” graphiques — Impression en 


138 pages, 40 pages de texte (allemand, anglais, 
francais, espagnol), 98 pages contenant chacune 
16 modeles de trames positives et negatives et 
des exemples d’application. Format: 13,619,6 cm. 


Reliure & anneaux. Editeur: Otto Maier,, Ravens- 


burg. 
„Das große Dreifarbenmischbuch” (Melanges trichro- 
mes) 

env. 120 pages (allemand, anglais, frangais, 


espagnol) avec exemples explicatifs illustres et 
100 tableaux de mélanges trichromes avec exem- 
ples d’application en 30 couleurs d’impression 
typographique et 30 couleurs d’impression offset. 
De plus, tableau de mélanges quadrichromes 
imprimé dans les couleurs normalisées. Editeur: 
Otto Maier, Ravensburg. 


Ritter OVERSTOLZ erforscht die Gegenwart 
Knight OVERSTOLZ explores the present 


Unter den Warenproduzenten, die eine 


konsequente Werbung betreiben, steht 
schon seit langem die Markenartikelindu- 
strie an erster Stelle, und hier wieder ist es 
die Zigarettenindustrie, die sich in beson- 
ders großem Ausmaße der Anzeige und des 
Plakates bedient, um die Käufer für ihre Er- 
zeugnisse zu interessieren. Zu ihr gehört 
auch die Firma Haus Neverburg, die unlängst 
durch die Agentur Hanns W. Brose GmbH 


in Frankfurt am Main einen neuen Anzei- 


genfeldzug starten ließ, der auch bei aller 
Wahrung des traditionellen Werbestils des 
Hauses Neverburg durch die Eigenart seiner 
Idee und graphischen Durchfühung aus dem 
üblichen Rahmen der heute schon vielfach 
etwas schablonenhaft anmutenden Zigaret- 
tenwerbung herausfällt und besticht. Die 
Agentur stand hier vor der nicht leichten 
Aufgabe, zu dem alten und mit der Marke 
« Overstolz» schon aus den Vorkriegszeiten 
inzwi- 


vertrauten Verbraucherkreise eine 


TE 
a 


_ RITTER OVERSTOLZ 


schen neu herangewachsene Generation 
hinzuzugewinnen und beide Verbraucher- 
gruppen als Overstolz-Raucher zu erhalten. 
Es mußte also im Hinblick auf die heutige 
starke Beeinflußung aller Bevölkerungs- 
schichten durch Presse, Film, Funk und Fern- 
sehen eine besonders aktuelle und interes- 
sante Form der Aussage gefunden werden. 
Dafür versprach nun das Thema «Unsere 
Welt - mit den Augen der Vergangenheit 


gesehen » durch seine Alleinstellung in einer 


Zeit, in der wir «die Zukunft mit den Augen 
ier Gegenwart» zu sehen bemüht sind, die 
größte Aufmerksamkeitswirkung. Eine enge 
Verbindung zwischen einer solchen zeitkri- 
tischen Betrachtung und dem nachdrückli- 
chen Warenangebot war unschwer herzu- 
stellen: das tragende Element und die Zen- 
tralfigur einer solchen Werbung konnte nur 
der altbewährte «Ritter Overstoz» sein. 
Ihn zu verlebendigen und in das unmittel- 
bare Tagesgeschehen einzufügen, ohne ihn 
dabei seines heraldischen Charakters und 
seiner symbolhaften Bedeutung zu ent- 
äußern, wurde somit das Leitmotiv für eine 
Serie ganzseitiger farbiger Anzeigen. Mit 
der künstlerischen Gestaltung dieser Serie 


wurde der Graphiker George Him betraut, 


der den «Ritter Overstolz» als einen char- 


RITTER OVERSTOLZ 


Ur-Ahn Overstolz, Vergangenheit Abt. Mittelalter FUNKSPRUCH AN: Ur-Ahn Overstolz, Vergangenheit Abt. Mittelalter 


+++ den ganzen Tag am Schriftklopfor gesessen und Berichte 
niedergeschrieben STOP Leute vornehmen Standes haben eigene 
Schreibdienerinnen STOP gute Schreibdienorinnen aber schwer zu finden 
STOP darum Erlernen von Schreiben und Losen allgemeine Regel STOP 
unzählige Leseblätter verbreiten tägliche Kunde von Begebenheiten 
Botschaften und Mären STOP Bilderblätter mit naturhaften 

Bildnissen minniglicher Damen geschmückt STOP Studium 

aller Blätter kurzweilig und erkenntniareich STOP besonders 

vergnügend eine OVERSTOLZ dabei zu rauchen 


erste Nacht richtig geschlafen da langsam an Gogenwart gewöhnt | 
Herbergen prächtige Paläste um Treppensteigen zu ersparon werden 
Gäste mit mannshohen Gehäusen in einem Turm heraufgezogen und 
heruntergelassen vornehme Reisende haben neben Schlafkammer 
stots Badestube mit Steinzubern Wandbrunnen und Warmwasserspeiern 
Kammern und Säle nachts von Glaskugeln mit tagsüber 


yosammeltem Licht erleuchtet kleine Wandknöpfe lassen vornehm 


grekleidote Knappen herbeleilen und OVERSTOLZ bringen ++ 


Euer gehorsamer Ur-Enkel Ritter Overstolz vom Rhein Euor gehorsamer Ur-Enkel + Ritter Overstolz vom Rhein 


Ein guter Freund, der nie enttäuscht Ein guter Freund, der nie enttäuscht 


Linke und rechte Seite: Anzeigen 
Left and right page: Advertisements 
Pages de gauche et de droite: Annonces 


manten und großen Herrn mitten in unsere 


Gegenwart stellt. Er ist ein Grandseigneur, 
der schon alles kennt, ehe er es gesehen hat, 
für den es nichts gibt, was er vielleicht nicht 
schildern könnte, und der nun seinem « Ur- 
ahn» in (übrigens ausgezeichnet formulier- 
ten) «Funksprüchen» mitteilt, was er in unse- 
rer Gegenwart erforscht. Die Wirkung die- 
ser Anzeigenserie wurde noch weiter ver- 
stärkt durch drei Plakate, die jeweils den 
Ritter Overstolz zusammen mit einem Ver- 
brauchertyp aus einer Anzeigenstory zei- 
gen. Der Anschlag dieser Plakate erfolgte 
nur an Ganzsäulen, die es ermöglichten, 
stets alle drei Plakate nebeneinander zu zei- 
gen und dadurch den erzählenden Serien- 


charakter zu betonen. EBERHARD HOLSCHER 


FUNKSPRUCH AN: Ur-Ahn Overstolz Vergangenheit Abt. Mittelalter Anseng the manufacturers who go in for 


++ Habe aufregenden Tag mit gründlichem Verhör hinter mir 
STOP dieses gilt heutzutage nicht als unehrenhaft sondern 

ist eine große Auszeichnung die nur trefflichen Köpfen 

zuteil wird STOP bei künstlichem Sonnenschein viele Bild- 
und Tonschlucker am Werk STOP eingefangene Begebenheit 
erscheint augenblicks auf weit entfernten magischen Glas- 
schreinen STOP diese beherrschen Stuben und Lebens- 


consistent advertising the branded article 
industry has for a long time ranked first and 
within this group again it is the cigarette 


gewohnheiten heutiger Menschen können aber durch . industry which uses the advertisement and 


gefahrioses Knopfdrehen entzaubert werden STOP Ausfrager 
sehr wißbeglerig STOP erklärte ihm daß ich mit Gegenwart ganz 
zufrieden und von OVERSTOLZ ehrlich begeistert bin + + 


the poster to a particularly great extent in 


order to interest consumers in its products. 


Buer geltorsamer Urenkel + + Ritter Overstolz vom Rhein 


Part of this industry is also the firm Haus 


Ein guter Freund, der nie enttäuscht . 
Neuerburg which recently had a new ad- 


vertising campaign started by the agency 
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Hanns W. Brose, Ltd., a campaign which, 
while it entirely preserves the traditional 
advertising style of Haus Neverburg, leaves 
the usual frame of cigarette advertising 
which frequently already appears some- 
what stereotyped and engages by the origi- 
nality of its idea and by its graphic exe- 
cution. The agency here faced the not quite 
simple task of winning in addition to the 
old circle of consumers who had been 
familiar with the « Overstolz» brand in the 
time before the war, a new generation 
which had grown up in the meantime and 
of preserving both consumer groups as 
Overstolz smokers. In view of the strong 
influence exerted to-day by the press, by 
film, radio and television on all levels of the 
population, a particularly modern and 
interesting form of expression had to be 
found. The subject «Our world-seen with 
the eyes of the past» promised to arouse 
the greatest interest by the very uniqueness 
of its approach in a time when we all en- 
deavor to see «the future with the eyes of 
the present». It was quite easy to establish 
a close connection between these critical 
observations on our time and the emphatic 


- sollicitation for a product: the fundamental 
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VOM RHEIN 


Ein guter Freund. 
die es WIC CNG seht 


element and the central figure of such an 


advertising only could be time-honored 
«Knight Overstolz». Lending him life and 
fitting him into current events without 
divesting him of his heraldic character and 
symbolic importance, thus became the leit- 
motif of a series of full-page colored ad- 
vertisements. The graphic artist George Him 
was entrusted with the artistic execution of 
this series; he placed «Knight Overstolz » 
as a charming and great gentleman into 
our present. He is a grandseigneur who 
already knows everything before he has 
seen it, for whom there is nothing that he 
perhaps could not describe, and who com- 
municates to his «forebear » in (incidentally 
extremely well formulated) «radio mes- 
sages» everything that he explores in our 
present. The effect of this series of adver- 
tisements was further enhanced by three 
posters which each of them showed Knight 
Overstolz together with a consumer type of 


‘one advertising story. These posters were 


only put up on exclusive billboards which 
made it possible to show all three posters 
side by side, thereby underlining the nar- 
rative and serial character of this adver- 


tising. 


Fin guter Freund, ~ 
der nie enttauscit 


Linke Seite: Plakate 
Rechte Seite: Anzeigen 


Left page: Posters 
Right page: Advertisements 
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RITTER OVERSTOLZ 
erforscht die Gegenwart 


V: Ur-Ahn Ovorstolz Vergangenheit Abt. Mittelalter 


++ Habe einige Tage im Zeltlager zugebracht TOF Solche Lager sind 
in allen Landstrichen zu finden OP Dienen nicht als Unterkünfte 
für Kriegsvolk, sondern als Schlafdörfchen für Müßiggänger 5101 
ziehen in Scharen durch die Lande STO! Sind an seltsamer Tracht 
als fahrendes Volk erkenntlich, aber als ehrlich und harmlos 
überall wohlgelitten STOP Müßiggänger haben unter Mitnahme 
von Schlummerstühlen und Luftlagern ihre Steinburgen 

verlassen, um fernab in Wald und Au ein ungestörtes, fröhliches 
Leben zu führen und dabei OVERSTOLZ zu rauchen + + 


Euer gehorsamer Urenkel + + Ritter Overstolz vom Rhein 


Ein guter Freund, der nie enttäuscht 


FUNKSPRUCH AN: Ur-Ahn Overstolz Vergangenheit Abt. Mittelalter 


+ + Höchstlehrreichen Bummel durch Kaufstände gemacht STOP 
sehr verbreitet sind Zugreifläden worin man vielerlei Speisen 
feilhält STOP diese werden von Personen selbsthändig entnommen 
und auf Drahtkarren geladen STOP Einkaufen ist sohr kurzweilig 
aber wagnisreich da Waren gänzlich eingehüllt oder in 
zugeschmiedeten Töpfen befindlich STOP daher werden mit viel 
Fleiß kunstvoll hergestellte Bildchen verwendet die Kunde 

von verborgenen Inhalten geben STOP liebenswürdige 
Dienerinnen walten mit Zählkassetten ihres Amtes STOP 

sie sorgen auf löbliche Weise daß OVERSTOLZ in genügender 
Zahl ständig greifbar + + 


Euer gehorsamer Urenkei + + Ritter Overstolz vom Rhein 


Ein guter Freund, der nie enttäuscht 


RITTER OVERSTOLZ 
erforscht die Gegenwart 


\: Ur-Ahn Overstolz, Vergangenheit Abt. Mittelalter 


finde immer mehr Gefallen an gegenwärtigen Speisen obgleich 
diese mager und von bescheidenem Umfange Mundschenke und 
Speisenträger führen Pergamente bei sich worauf Speisen verzeichnet cas 


sämtliche Gerichte zu essen nicht üblioh OP Gebrauch von 


Mundtüchlein Gabeln Messern und Löffeln allgemein 
verbreitet STOP Essen aus gemeinsamer Schüssel nicht 
mehr ritterlich ’P als ritterlich gilt nach dem Mahle 


eine OVERSTOLZ anzubieten 


Euer gehorsamer Ur-Enkel Ritter Overstolz vom Rhein 


Ein guter Freund, der nie enttGuscht 


oto Höhepunkt und beste Aus- 
m zu sein scheint. Das Streben nach 


glich Attraktive rasch an Wert ver- 
, weil die Mitbewerber auf dem gleichen 


sespekulation der Bildpresse. Es scheint 
Redaktionen nämlich gefährlich, von 
n ausgetretenen Pfaden der Publizität ab- 
-zuweichen, um Neuland zu finden. Sie hal- 
ten den Käufer für konservativ: er will 
«seine» Zeitschrift auf den ersten Blick wie- 
dererkennen, Dies erklärt die Furcht, dem 
Leser zuviel Hirnarbeit zuzumuten. Der mit 
einem wachen Denkvermögen ausgestattete 
Interessent aber findet das gesamte Ange- 
bot bald zu dürftig und einseitig; er ist ein 
Casanova des Auges, liebt den Wechsel und 
versucht im stets neuen und ausdrucksvollen 
Titelbild den besonderen Inhalt des Heftes 
zu entdecken. Der Spielraum, Käufer zu ge- 
winnen, ist bei einer zeichnerischen Darstel- 
lung ungleich größer als beim Lichtbild: Vom 
traditionsgebundenen Genrebild Rockwells 
und seiner Nachahmer auf der «Saturday 
Evening Post» bis zur Abstraktion auf an- 
spruchsvollen Publikationen spannt sich der 
Bogen der Darstellungsmöglichkeiten. Die 
Leitung der amerikanischen Zeitschrift «The 
Reporter», die sich an den vielseitig interes- 
sierten Leser mit wohlfundierten Artikeln 
aus dem Weltgeschehen, aus Kultur, Kunst 
und Technik wendet, versucht seit zehn Jah- 
ren mit Erfolg, dieses weite Feld der Titel- 
blätter wirksam und immer nevartig zu be- 


stellen, indem sie vor allem junge Künstler 
beauftragt, ohne jede redaktionelle Beein- 
flussung und technische Beschränkung Ent- 
würfe zu fertigen. Das erklärt die Frische 
der Darstellungen, die Ausdrucksstärke und 
Ursprünglichkeit, die auch im Druck (und 
durch die Einfügung der Titelzeile) nicht ver- 
lorengeht. Trotz der Verschiedenheit ihrer 
Herkunft und ihres Ausbildungsganges ist 
die Grundhaltung der Beauftragten einheit- 
lich, was durch den amerikanischen Lebens- 
stil erklärbar wird. Ansätze zu neuen We- 
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THE LAZY GIANT 


KR Neutralized Middle East? 
ne ‚September 20, 1956 25€ 


THE REPORTER 


ie TURNING FOUR ER THE PRESIDENCY 


© The Troubles on Israel's Frontiers (page 21) 


1 Git Mirer 


2 MARIANNE DAVIDSON 


3 ALFRED BLAUSTEIN 


4 SAN Bon MATSsU 


The Outlook for NATO 


December 12, 1957 28 LESTER BR PEARSON'S Warning to the West 
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PILOTS, MISSILEMEN, AND ROBOTS 


February 6. 1058 25€ Foreign Aid. Misspent, Mislabeled. and Misunderstood 


Umschläge der amerikanischen Zeitschrift «The Reporter» 
Covers of the American magazine «The Reporter » 


Weapons and the Budget 
us October 3,1957 256 THE BEST HOPE FOR OUR BIG CITIES 


Are Soviet Schools Better Than Ours? 


ce February 20, 1958 25€ Indonesia: The Dutch Depart, the Communists Dig In 
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1 Git MiRET 
2 MARIANNE DAvIDson 


3,6 FRED ZIMMER 
4, 5 GREGORIO PRESTOPINO 


4 Gebrauchsgraphik 11, 1958 


gen, wie sie neben dem «Reporter » auch ans 
dere amerikanische Zeitschriften beschritten 
haben, sind bei uns höchstens bei einigen 
Fach- und Hauszeitschriften erkennbar. Wann 
wird sich das Titelbild «nach bewährter 
Schablone » totgelaufen haben? 

FRANZ HERMANN WILLS 


The majority of European illustrated papers 
and weekly magazines pay homage in their 
cover pictures to a realism whose height 
and best means of expression seems to be 
the color photo. The effort to achieve a 
poster-effect in photography limits the num- 
ber of effective motifs so that what origi- 
nally was attractive quickly loses in value 
because the competitors, following the same 
train of thought, arrive at the same con- 
clusion. Thus a news-stand reveals at a 
glance the monotony and mental dumping 
speculation of the illustrated press. The 
editors’ offices seem to think it dangerous 
to leave the beaten track of publicity in 
order to find unmapped territory. They think 
the buyer conservative: he wants to recog- 
nize «his» magazine at first sight. This ex- 
plains their fear of expecting too much 
brainwork of their readers. That buyer, 
however, who has a critical mind soon finds 
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THE NEW CONSERVATISM 


June 16, 1955 254 n Star (page 26 


THE REPORTER 


all the magazines offered too paltry and 
onesided: he is a Casanova of the eye, 
loves change and attempts to discover the 
special content of the copy in its ever new 
and expressive cover picture. The margin 
for winning buyers is incomparably greater 
in the case of a drawing than in the case of 
a photo: the scale of possible represen- 
tation extends from the traditional genre 
painting of Rockwell's and his imitators on 
the « Saturday Evening Post» to the abstrac- 
tion on more exclusive publications. The 
editing staff of the magazine «The Reporter» 
which appeals to readers with a variety of 
interest, offering well authenticated articles on 
the current events of the world in the field 
of culture, art and technology, has success- 
fully attempted for a decade to cultivate 
the vast field of cover pictures with ever 


U.S. SCIENCE: THE TROUBLED QUEST 


250 The Day We Bidet Go te War (page 30) 
MEE a 


1,3 SAN Bon Marsu 


2 ROBERT SHORE 


effective and novel approaches by com- 
missioning above all young artists to create 
designs without being influenced by the 
editor and without imposing on them any 
technical limitation. This explains the fresh- 
ness of the representation, their forceful 
expression and originality which is not lost 
even in printing nor by the insertion of the 
title head. In spite of their different origins 
and training, the basic attitude of the com- 
missioned artists is uniform, a fact which can 
be explained by the American way of life. 
Such attempts to find new ways, such as also 
other American magazines have chosen be- 
sides «The Reporter» are at best dis- 
coverable in Germany in the case of some 
trade magazines and house organs. When 
will the «cover picture» according to the 
well proven recipe have run itself to death? 


the Formosa Strait 
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1 GREGORIO PRESTOPINO 
2 FRED ZIMMER 


3 ALFRED BLAUSTEIN 


Work, Play, and the Pursuit a Happiness Limits on the Arms Race 


25€ THE GOOD NEWS FROM FRANCE (page 28) « April 3. 1958 25€ TUNISIA. THE PRESSURES ON HABIB BOURGU'BA 


ayeust 8. 1957 


57 


ae May 17, 1986 25€ 


Da Pr RE a 
~THE REPORTER © 
gr 1 A : ® 


he Negro Vote and the Democrats Israel: The Moment of Decision Goes By THE PRIVATE EYES 


THE) REPORTER 


| 
| 


Umschlage der amerikanischen Zeitschrift «The Reporter» 


BIPARTISANSHIP IS A TWO-WAY STREET 


December 16. 1954 25¢ Let's Try Capitalism in Foreign Trade (page 15) 


<a a 


| rm 


y 


i 
j 
{ 
[| 
4 
4 


Fr 


Pe 


par — oe Ses 
ERLEBEN 
Cae tae $ n 
Xt < K - 
“4/836 ae ee: 
> ; SAFE 
vs ka 


2) KU 


& 
i 


pee Covers of the American magazine «The Reporter» 


1956: ISSUES FIRST. MEN. SECOND 
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From Kenya to Berlin 


1 FRED ZIMMER 

2 CaroL Haman 

3,5 TACK SHIGAKI 

4,6 CHARLES MACMASTER 
7 ROBERT SHORE 


8 ALFRED BLAUSTEIN 


C..UCKWUNSCHKARTEN 
CONGRATULATORY CARDS 


DE alte und an sich so schöne Brauch, an hohen Festtagen des Jahres Glückwunschkar- 
ten zu versenden, ist leider in letzter Zeit etwas in Mißkredit gekommen, woran einmal 
ihre ständig zunehmende Vermassung und weiterhin auch ihre vielfach sehr mindere 
Qualität schuld sind. Ob sich etwas gegen diese offensichtliche Vermassung der Glück- 
wunschkarte tun läßt, die in völliger Verkennung ihres eigentlichen Sinngehaltes und 
auch aus einer Überschätzung ihres tatsächlichen Werbewertes die Menschheit mit ihren 
oft recht minderwertigen Gebilden überschüttet, mag bei der heutigen Sachlage zweifel- 
haft erscheinen. Wenn man aber schon Glückwunschkarten versendet, so sollte man sie 
wenigstens thematisch sinnvoll und graphisch anständig gestalten, damit sie als Träger 
und Ausdruck einer wirklich persönlichen Anteilnahme dem Empfänger Freude bereiten, 
wofür in allen Ländern Europas und des Auslands zahlreiche künstlerische Kräfte als Mit- 
arbeiter zur Verfügung stehen. Als einen Beweis dafür und als Beitrag zu diesem Thema 
zeigen wir hier eine engere Auswahl von Glückwunschkarten des französischen Graphi- 


kers Frangois Busi, die, in kleinerer Auflage im Siebdruckverfahren reproduziert, alle 


Merkmale einer ganz persönlichen künstlerischen Prägung tragen. 
EBERHARD HOLSCHER 


Ir old and fundamentally so beautiful custom of sending out congratulatory cards on 
high feast days unfortunately has lately come to be somewhat discredited, a develop- 
ment for which on the one hand their steadily increasing loss of individuality is to blame 
and on the other hand their frequently very inferior quality. Whether anything can be 
done about this conspicuous loss of individuality of the congratulatory card which in a 
total lack of appreciation of its true purpose and also from an overestimation of its 
actual advertising value showers mankind with its frequently rather inferior products 
may seem rather doubtful in view of today’s situation. If, however, one insists on sending 
out congratulatory cards one should at least design them with an eye to a fitting theme 
and a proper graphic execution so that as vehicles and expression of a genuine personal 
sympathy they may bring joy to the addressee. Numerous artists in all European and 
transatlantic countries are ready to offer their services. By way of proof of this state- 
ment and as a contribution to this subject we show here a small selection of congrat- 


ulatory cards by the French graphic artist Francois Busi which, in a small silk-screen 


edition, bear all the hallmarks of a very personal note. 


Linke und rechte Seite: Glückwunschkarten 
Left and right page: Congratulatory cards 
Pages de gauche et de droite: Cartes de vaux 
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MERCURIUS A... 


Die MERCURIUS wurde 

von Imre Reiner mit aus Bambusrohr 
geschnitzten Federn gezeichnet. 

Ihr Kennzeichen ist herbe Eigenwilligkeit, 
die sparsamen und 

überlegten Gebrauch bedingt. 

Der straff ausgeprägte Charakter 

der MERCURIUS wird 

ihre Anwendung dort empfehlen, 


wo betonte, jedoch nicht laute Wirkung 
am Platze ist. 


The MERCURIUS Script was 

drawn by Imre Reiner with pen nibs 
made from bamboo. 

Its characteristics are pointed originality 
which counsels economical application. 
The sharply marked 

individualism of the MERCURIUS 
Script will recommend its use 


wherever an accented but discreet 
effect matters. 


SETZMASCHINEN-FABRIK MONOTYPE GESELLSCHAFT MBH FRANKFURT AM MAIN — BERLIN 


Riecardo Manzi, Milan (pages 29) 


ALS scepticisme et l’ironie amere qui caractérisent 
iz l’attitude de Riccardo Manzi ‘devant le progrés, 
devant I appel de «| homme-machine » suffi isent 
@ prouver qu'il est bien un enfant de notre siecle. 
Un de ses themes favoris, que reprennent presque 
constamment ses dessins, est la facon dont 
h l'homme est dominé par la machine extrémement 
(pei y. <P compliquée qu'il a. construite lui-méme. Quelle 
1 Riccardo 
‘Manzi, ne en 1913  Ciociaria dans I'ltalie du 


Sud, fit ses premiéres expériences artistiques & 


BEAT Fr A IN | aimable raillerie de ‘automation! 


a lente 0 N i ni ‘ ¢ Naples et Rome, et se fixa dés avant la guerre a 


“ nes Rate 4 _ Milan oö il vit aujourd'hui encore. C’était alors 
haat PA = ERBEN | Vépoque ou Aeurissait le journalisme humoris- 
tique: les amis de Manzi étaient des artistes déja 
connus et partageant sa facon de voir, tels que 
kr : TR = 2 Zavattini, le célébre humoriste des meilleurs films 
By. x ‘ : Er Pre de Vittorio de Sica et Saul Steinberg, qui étudiait 
"y ur cs ‘ j encore l’architecture a Milan et faisait paraitre 
; N ses premiers dessins dans la revue «Bertoldo ». 
rn “3 os SE 4 C'est Milan qui inspira a Manzi ses caricatures 
Ls SEEN actuelles, dans lesquelles il critique et cloue au 


> & : yy pilori les ridicules et les manies de la société, de 
’ Br , la bourgeoisie et de la politique. Ces vignettes 
h devenues célébres; et dont il a composé plus de 
eas ag AB i N 4.000, ont paru dans les plus repandus des jour- 
Me , ; . vi BE: naux et des revues du monde entier. L'artiste est 
% | ‘ venu beaucoup plus tard au graphisme publici- 
hy - ya / taire: il avait dejäa témoigné de grandes qualités 
picturales et exécuté des travaux qui ont quelque 
: ‘ A { be ~ chose de méridional et d'originel. Il est &tonnant 
i= \ de voir avec quel naturel et quelle sdreté il entre- 
N prend et méne a bien les täches qui sont du do- 


maine de la seule publicité. Riccardo Manzi est le 
collaborateur permanent de diverses revues tech- 
niques, comme par exemple'«Civiltä di Machina», 


Bien que des délais précis lui soient imposés par 
cette énarme quantité de travaux, il conserve la 
Be a : force nécessaire pour ne rien abdiquer de sa 
EN : __liberté d'esprit et de son sens de la qualité artisti- 
que; Manzi se garde de souccomber 4 la tentation 
} Oey A ; ‘ ‘ta 5 d'une routine faite de rapidité et de facilité, ce 
a eee : dont témoignent les illustrations originales qu'il 


FR Erg \ a composées pour «La storia del ferro» - L'his- 


x orgueillir d’avoir trouvé en R. Manzi une person- 
s “nalité pleine de force, dont l’art spontane et ori- 

Ki? Bae _ginel contraste avec la grisaille des affaires. Ses 

Zs ; : qualités morales et artistiques continueront ä le 

; mettre & l’abri de tout compromis. 

: “ Raimondo Hrabak 


; 2 ou organes de grandes entreprises industrielles. 


toire du fer». La publicité italienne peut s’en- 


' trésors qu'elle possede. 


Nrbrs son 800&me a Ani versaire, r 
l'occasion pour la 


roise a past se 


side ala SEN a 


la maison ae F. Bru: 


assumé la publication et la 


ques. Le volume Kann en une 
plus Oe 160 eKemnnies de art 


que. Le choix des =a Sater 
de I eee de la apiece 


parat de la finde I’ empir otto 
tes en SHE Le fait de voir 


inconnues, fait de cette publication une joie et 


une surprise pour tous les esprits artistes du 
v oa, 


“monde civilisé qui s ‘intéressent au livre. f 
| ‚Eberhard Höls : 


Le desindtaur Gunter Bohmer (pages 18-25) | 

Les. dessins de Gunter Böhmer frappent tout | 
d'abord par la charmante sOreté de leur graphie. 
Mais celle-ci trouve son origine — ce que nous 


_apprend une contemplation plus précise de | 


I! 


l'ceuvre - dans le sens accompli que l'arfiste pos- 
sede de la représentation imagée. Le peintre 
Gunter Böhmer a !’habitude de composer un tab- 


leau, de fondre en un ensemble surfaces montan- 
tes et descendantes, lignes et couleurs; lorsqu'il 


intensifier. RL Deli- 


les contours reprennent en n les 


tification propre & l'artiste qui 
see le sujet, le théme, le Bete qui 


ant dans les dessins de Böhmer, sous 
mes, sous des constellations apparen- 
onde de Jeremias Gotthelf se décharge 
violent et pata alors que les im- 


ee bie and: ae ne. L'artiste se méta- 


ar 


le prétexte le réclame, tant est grande la gamme 


1 


se sans cesse, jusqu ‘a se faire chinois si 


“des sympathies et des sentiments dont Böhmer 


st personnel. Un autre talent lui est pro- 


qui lui es 
ie . 
„pre, qui ‚©: 
dessinateur, de créer une certaine relation - am- 


st celui du récit: c “est lui qui permet au. 


biance et sensualite tout & la fois - par la juxta- 


‘danse ‘sens propre du mot, se fait évident. L'ab- 
h strait Zu selon le terme moderne (ne serait-il pas 
mieux de dire «ä la mode ») - ne trouve nul acces 
chez un artiste conscient de toutes les possibili- 
_t6s de la représentation. Comme Böhmer differen- 
zeie dans le detail et évite les clichés, ce ne sont 
"pas des decorations qu'il compose, bien qu'il ne 
| manque pas de sens du décoratif - ses reliures 
‘eh témoignent agréablement. La typographie s'y 
détache du dessin, mais onal'i impression qu ‘elle 
en est née - un feuillet de lettre en donne la 
preuve et elle démontre aussi qu'd l’inverse 
‘l'écriture peut engendrer le dessin qui «décrit». 
Le chat sur les bras de la femme, le modéle de la 
blouse de celle-ci, les lunettes de |'homme, ses 
yeux, son nez, son bras, sa main, l'encrier - tout 
cela est écriture, graphie de l’artiste, copiant la 


nature et la sensibilite. Remigius Netzer 


Albrecht et Lilo Ade (pages 26-31) 

Les arts graphiques posent, dans leur ensemble, 
des problémes si divers et sans cesse multipliés, 
leur complexe est devenu si vaste que l’artiste, 


as dans son art, sans jamais renier ce 


osi on et ie ‘opposition des lignes. Le « figuratif », 


de typographe, a 


classe du Professeur Walter Brudi ä l’Ecole des 


Beaux-Arts de Stuttgart; il est aujourd'hui pro- 


fesseur de dessin de lettres et de typographie a 


l'Ecole Supérieure des metiers graphiques de 


Stuttgart. I] commenca ä exercer une activité in- 
dépendante en collaborant du point de vue typo- 
graphique avec d' importantes imprimeries et 
maisons d'édition: il entretient toujours des con- 
tacts avec l'industrie et les sphéres officielles. 


L'artiste cherche, en se penchant assidüment sur 
les problémes de l’architecture et de la forme, a 
utiliser les expériences ainsi acquises dans son 
travail: la peinture et le dessin lui aident égale- 
ment @ élargir ses possibilités d'expression. 
Lilo Ade, aprés avoir fréquenté pendant trois 


semestres |’Ecole Supérieure des métiers gra- 


‘phiques, ‘étudia également avec le Professeur 


Brudi a l’Ecole des Beaux-Arts; elle y remporta de 
beaux succés dans divers concours, Plusieurs an- 
nées durant, elle travailla a la composition de la 


_ revue «hobby », qui, 4 sa fondation, l'avait char- 


gée plus spécialement de sa publicité graphique. 
Depuis son mariage, Lilo Ade travaille avec son 
mari, son ressort comprenant plus particuliére- 
ment les ouvrages de caractere figuratif et illustra- 
tif. La qualité et la fécondité de cette collabora- 
tion apparait dans leurs travaux dont le rayon 
d'action artistique est trés vaste. Ils souhaitent 


l'un et l'autre des clients 4 l'esprit ouvert et cou- 


rageux, qui souhaitent sincérement sortir des. 


chemins battus et employer pour leur publicité 
des moyens réellement artistiques. 
Carl Heussner 


Différents aspects d'un embléme d'éditeur 

A l'occasion du centenaire de la maison d'édition 
Bruckmann (pages 32-35) 

Nombreuses sont les marques d'entreprises com- 
merciales ou industrielles, ou celles de maisons 
d'édition qui se rattachent par leur théme au 
nom de leur fondateur ou propriétaire. II n'en va 
pas autrement dans le cas de l’embl&me dessiné 
de la maison F. Bruckmann & Munich, qui derive 
des armes familiales de son fondateur, Friedrich 
Bruckmann, Ces armoiries, jovant sur le nom de 
famille, montrent des 1697 —ce nous en est la plus 
ancienne version connue - un pont («Brücke») sur 
le quel se dresse un homme («Mann») arme et de- 
bout sur un casque. Le premier embléme de la 
maison, composé par un graveur sur bois ano- 
nyme vers 1860, nous montre ces deux éléments 
utilisés aujourd'hui encore; il convient d'ajouter 
qu’ils sont rejetés @ l'arriere-plan par l'adjonc- 
tion de deux figures allégoriques de femmes en- 


x 


ate Albrecht hae quia a Ast appris SR, ; 
a passé ensuite trois ans dans la 


j 


I'ehomme » reapparaitront dans tous les types” * 
suivants, et tout d’ ‘abord dans celui que dessine b 


Otto Eckmann en 1894. Bien qu’Eckmann ait ik | 


représentant marquant du «Jugendstils, nouscon- 


‚statons avec étonnement que son projet ne ren- 
ferme pas les formes typiques de ce mouvement, 
si largement représentées dans |'embléme de |'ar- 


tiste belge Théo van Rysselberghe. Un retour au 


concret et & l'unité caractérise un projet de l'ate- 
lier de Steglitz (1905) dont nous pouvons supposer 
a bon droit qu'il est de Fritz Helmuth Ehmcke. We 
convient de rappeler, au nombre de ces dessina- 
_ teurs célébres, Walter Tiemann qui a composé 


_ trois versions différentes de la marque, plus 


richement ornementées encore, entre 1908 et 1910; 


a 


‘il fut suivi par Paul Hönig et, en 1915, par Paul © 


Renner dont |'ceuvre se caractérise 4 nouveau 
par une unité remarquable. Emil 
donna une solution toute nouvelle au probléme 
du motif figuré en 1922; la solution en forme 
d'armoiries de Strüdel, en 1925, est egalement 
une contribution interessante A la création d'une 


x 


marque conforme q son but. La derniere étape 


de cette Evolution est l!embleme de 1954 qui est. 
employé pour l'instant par la maison Bruckmann. 


et qui est l'oeuvre du graphiste Herbert Stelzer. 
Eberhard Hölscher 


Photos de Peter Reinstorff (pages 36-40) 

Peter Reinstorff, né en 1934, a fait ses études & 
l’Ecole de Photographie de Munich, puis tra- 
vaillé chez Rosemarie Clausen & Hambourg et 


entrepris des voyages d'études en Angleterre, 


en France, en Italie, en Suisse et en Scandinavie. 
Il a rencontré Cartier-Bresson, publié un album 
pour le gouvernement turc; la revue «Magnum» 


présente réguliérement ses travaux. Pour l’in- 


' stant, Reinstorff travaille pour le cinéma. Voici 


quelques données concretes. Les photos qui il- 
lustrent ces pages ont une puissance de sug- 
gestion poétique qui ‘transcende la réalité: une 


rangée de flacons devient une sorte de méta-. 


phore unissant la matiére, la lumiére et l’atmo- 
sphére, sans que Reinstorff ait le moindre besoin 
de copier « pittoresquement» ou de fabriquer du 
grain ridé en laboratoire. Nous sommes aussi 
frappés par le sens accusé qu'il a de la forme 
et surtout par la fagon dont il sent la matiére, 


ainsi que par cette discréte captatio benevolen- — 
tiae & laquelle se livre chaque image par |'in- 
termédiaire de cette poésie que Reinstorff extrait 
ei choses et des u ERS Fo a A, un er 


Preetorius 


a 2 > Eher a: ses redone La maison «Haus 
ei _ Neverburg», une des plus importantes d'Alle- 
has  magne dans ce domaine, vient de lancer une 
od nouvelle campagne d'annonces confiee 4a 
u "Agence Hanns W. Brose $. A.R.L. de Francfort. 
| Cette publicité, tout en respectant le style tra- 
en | ditionnel de Haus Neverburg, ne laisse pas de 
F) séduire par l'originalité de son theme et de sa 
ua ‘realisation graphique: elle ne succombe pas 4 
| la tentation du «cliché», & laquelle céde si sou- 


vent aujourd'hui la réclame des marques de ci- 
garettes. L'Agence Brose se trouvait en face 
d'une täche compliquée; il s'agissait en effet 
_ d’ajouter aux clients d’avant-guerre, déja fami- 


« Ba i I = 


Ir liarises avec la marque Overstolz, une nouvelle 
4 4 “generation d'acheteurs, et de faire fumer Over- 
ay : stolz & ces deux groupes de consommateurs. L'in- 
AX fluence exercée aujourd'hui sur toutes les classes 


de la société par la presse, le film, la radio et 
F la television imposait une’ forme d'expression 
actuelle et interessante. Le théme choisi «Notre 
monde vu avec les yeux du passé» était assez 
original, a 
de «voir l'avenir avec les yeux du présent», et 


une époque oU nous nous efforcons 


devait, par la-méme, attirer l'attention générale. 
Il n'était pas difficile d’établir une liaison entre 
cette critique de l’&poque et la publicité elle- 
méme; l’el&ment principal, la figure centrale de 
cette réclame ne pouvait étre autre que le célé- 
bre «Chevalier Overstolz». Le leitmotif de cette 
serie d’annonces en couleurs, sur une page en- 
tiere, devenait donc la personnification du cheva- 
lier, intégré & notre vie quotidienne, et conser- 
: vant pourtant son caractére héraldique et sa 
valeur symbolique. C'est au graphiste George 

Him que fut confiée la mise en ceuvre artistique 

de ces annonces; il a su placer son Chevalier 

Overstolz au coeur de notre époque, et lui don- 

; ner le charme et la noblesse nécessaires. C'est 
£ un Grand Seigneur, qui connait tout avant 
d'avoir rien vu, qui est 4 méme de tout décrire 
et qui fait part a son aieul, au moyen de «mes- 
sages-radio » (& la formulation du reste excel- 
lente) de ses découvertes dans notre siécle. L'im- 
Pression produite par ces annonces devait étre 
encore renforcée par trois affiches; chacune de 
celles-ci montre le Chevalier Overstolz en face 
‚on type de consommateur emprunté 4 une 
story des annonces. La maison a pris soin de 
pour ces affiches des colonnes Morris 
r je: maniére & ce que les trois rage 


‘ainsi |'élément attractif perg-il rapidement. de 
‘sa valeur, puisque les idées des A a a 
rents cheminent parallélement et arrivent aux 
mémes conclusions. Un coup d’ceil jeté sur un 
kiosque & journaux revele aussitöt la monotonie 
et la spéculation a la baisse intellectuelle de la 
_ presse illustrée. Les rédactions semblent craindre 
“de s'écarter des chemins battus de la publicité 
pour découvrir des terres nouvelles. Leur public, 
pensent-ils, est conservateur; il veut reconnaitre 
aussitöt «son» illustré, D'ot la crainte de voir 
le lecteur contraint ü des efforts cérébraux. L’es- 
prit vraiment critique, cependant, en vient bien- 
töt & trouver toute cette presse uniforme et indi- 
gente: ce «Casanova de l'ceil» auquel nous pen- 
sons aime la variété et se plait a découvrir sous 
des couvertures toujours nouvelles et expressi- 
ves, l'intérét particulier d'un numéro. Une repré- 
sentation graphique permet sans conteste de 
_s'adresser @ des lecteurs de genres beaucoup 
plus divers qu'une simple photo: le champ des 
possibilités ouvertes est immense, puisqu'il va 
du dessin de genre, traditionnel, cultivé par 
Rockwell et ses successeurs sur la «Saturday 
Evening Post» jusqu'a ‘abstraction introduite 
par des publications plus choisies. La direction 
de la revue américaine «The Reporter» qui 
s'adresse & un public cultivé et publie des artic- 
les solidement documentés sur l'actualite mon- 
diale, la culture, l’art et la technique, essaie avec 
succés depuis dix ans d'exploiter ce domaine de 
la présentation de facon efficace et originale. 
Elle demande avant tout a de jeunes artistes de 
livrer des &bauches, sans que la rédaction cherche 
& les influencer ni qu'ils soient soumis & des 
restrictions techniques. Par cette liberté s'expli- 
quent la fraicheur des représentations, leur ex- 
pressivité et leur sincérité, qualités auxquelles 
l'impression (qui ajoute la ligne de titre) ne 
porte nulle atteinte. Bien que ces artistes soient 
d'origine et de formation diverses, leur attitude 
reste la méme au fond, ce qui s'explique par le 
«style de vie» américain. Ces nouvelles voies 
qu'empruntent le «Reporter» et quelques autres 
revues américaines ne commencent & étre suivies 
chez nous que par quelques organes spécialisés 
ou revues d’entreprises. L'image de titre «selon 
des recettes @ succes» aura-t-elle un jour assez 
vécu? Franz Hermann Wills 


Cartes de voeux (pages 60-61) 


Le vieil usage, si charmant en soi, d’envoyer.des 


cartes de voeux aux fétes carillonnées, semble 
étre ces temps derniers un peu tombé en discré- 
dit: il faut en voir apparemment la faute dans 
l'abondance trop grande de ces cartes aussi 


soon lear’ I 
Europe et ailleurs, 
réaliser ce voeu. | 


ces bung mödales 


marquées d'un sens artistique 


Who is Who (page 63) it Ot 
Hans Gaensslen ~ f 
Hans Gaensslen, né le 5 Juin 1900 a 
entra @ la sortie du lycée dans la 
phisme publicitaire que le professeur 
berger venait de créer & Free “a 


Jnio: 
Stuttgart), «Art toon tees iageastatys (Otto. 
Maier, Ravensburg) et le «Grand livre de la 
trichromie» qui va paraitre chez Otto Maier & 
Ravensburg, Publications dans «Gebrauchsgra- 
phik» Numéro 6/1951 et 1/1953, 6 00000 


Walter Leonhard 

Walter Leonhard est né le 28 Desens 1912 a 
Deux-Ponts (Palatinat). Apres avoir appris la 
lithographie, il recut une formation artistique 
& I'Ecole de Maitrise de Kaiserslautern. I| fut par 
la suite, attaché comme graphiste aux usines 
d'aviation JUNKERS a Dessau; aux Usines LINKE- 
HOFMANN ä Breslau, puis travailla @ Munich 
pour les BAYER-MOTORENWERKE et MAN- 
DRUCK. Depuis la fin de la guerre, il exerce de 
facon indépendante l'art graphique appliqué et 


. travaille pour de grandes entreprises commer- 


ciales ou industrielles. Ses spécialités sont les 
lettres, les diplémes, les cartes et la réclame 
pharmaceutique. Publications dans «Gebrauchs- 
graphik» numéros 8/1950 et 6/1956. 


Who is who 


Walter Leonhard 


Walter Leonhard wurde am 28. Dezember 1912 in Zwei- 
brücken in der Pfalz geboren und erhielt nach beende- 
ter Lithographenlehre seine künstlerische Ausbildung 
in der Meisterschule in Kaiserslautern. Nach Abschluß 
seines Studiums war er als angestellter Graphiker tätig 
bei den Junkers Flug- und Motorenwerken in Dessau, 
den Linke-Hofmann-Werken in Breslau und bei den 
Bayer. Motoren-Werken und Mandruck in München. Er 
wirkt seit Kriegsende ständig in München als freischaf- 
fender Graphiker auf allen Gebieten der angewand- 
ten Graphik für große Unternehmen des Handels und 
der Industrie. Seine Spezialgebiete sind Schrift, Urkun- 
den, Bildkarten und pharmazeutische» Werbung. Ver- 
öffentlichungen in der «GEBRAUCHSGRAPHIK»: Hefte 
8/1950 und 6/1956. 


Walter Leonhard was born in Zweibrücken/Palatinate 
on the 28th of December 1912 and received his artistic 
training at the Master School in Kaiserslautern after 
having finished his apprenticeship as a lithographer. 
After his studies he was employed as a graphic artist 
by the Junkers Aviation and Engine Works in Dessau, 
by the Linke-Hofmann Works in Breslau and the Ba- 
varıan Engine Works and Mandruck in Munich. Since 
the end of the war he has worked in Munich as a free 
lance graphic artist of big commercial and industrial 
enterprises in all fields of applied graphic art. His 
special fields are lettering, documents, picture cards 
and pharmaceutical advertising. Publications in the 


« Gebrauchsgraphik», copies 8/1950 and 6/1956. 


Hans Gaensslen 


Hans Gaensslen, am 5. Juni 1900 in Heidelberg gebo- 
ren, besuchte nach beendeter Schulzeit die damals von 
Prof. Schnarrenberger neueingerichtete Klasse für Ge- 
brauchsgraphik an der Landeskunstschule in Karlsruhe 
und war nach abgeschlossenem Studium ständig als 
freischaffender Graphiker tätig. 1949 wurde er als Pro- 
fessor und Leiter der Klasse für Gebrauchsgraphik an 
die Staatl. Akademie der Bildenden Künste, Karlsruhe, 
berufen. Er arbeitete an der Normung der Plakatmal- 
farben mit und ist der Verfasser folgender Bücher: 
«ABC von K&E» (Berliner Union, Stuttgart), «Gra- 
phik — Druck» (Otto Maier, Ravensburg) und «Das 


große Dreifarben-Mischbuch», das in Kürze bei Otto 


Maier, Ravensburg, erscheint. Veröffentlichungen in der 


« GEBRAUCHSGRAPHIK »: Hefte 6/1951 und 1/1953. 


Hans Gaensslen who was born in Heidelberg on the 
5th of June 1900 attended, after having finished school, 
the class for applied graphic art at the Country Art 
School in Karlsruhe, which had been established at 
that time by professor Schnarrenberger. After his 
studies he constantly worked as a free lance graphic 
artist. In 1949 he was appointed professor and head of 
a class for applied graphic art at the State Academy 
of Fine Arts in Karlsruhe. He was engaged in the work 
for the standardization of poster tempera and is the 
author of the following books: «ABC by K & E» (Ber- 
liner Union, Stuttgart), «Graphic Art-Print» (Otto 
Maier, Ravensburg) and «The Great Three Color Mix- 
ing Book» which will soon be published by Otto Maier, 
Ravensburg. Publications in the «Gebrauchsgraphik»: 


Copies 6/1951 and 1/1953. 
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GRAPHISCHE WERKSTÄTTEN DANBURG 


Herstellung von Prägungen und Etiketten aller Art für Verpackung und Werbung 


oN as 


fr ee 
IGEN 


Bis er BREMEN, Edith Müller-Ortloff, Bildtep- 


piche 

Bis 14. November: BREMEN, Photoausstellung « Wochen- 
ende in San Francisco » 

Bis 14. November: MÜNCHEN, Galerie Franke: Werner 
Scholz zum 60. Geburtstag (ab 11. 10.) 

Bis 15. November: OFFENBACH AM MAIN, Klingspor- 
Museum: F. H. Ehmcke, Buch- und Schriftkunst 

Bis 15. November: ESSEN, Villa Hügel: Düsseldorfer Kunst- 
schätze aus dem Städt. Kunstmuseum 

Bis Mitte November: MÜNCHEN, Jubiläumsausstellung 
des Verbandes Deutscher Amateurphotographen e. V. und 
Internationale Photoausstellung 


Bis 15. November: DARMSTADT, Der Darmstädter Kunst- 
preisträger 1957 mit Sonderschau J. M. Olbrich 


Bis 16. November; DÜREN, Leopold-Hoesch-Museum, Joh. 
Anton Ramboux 


Bis 16. November: HEIDELBERG, Georg Ehrlich, London, 
Graphik und Plastik; Ivo Hauptmann, Hamburg, Gemälde 
Bis 18. November: STUTTGART, Otto Dix, Graphik 


Bis 20. November: NÜRNBERG, Gewerbemuseum: BORSI- 
Keramische Malereien und Zeichnungen aus Frankreich 


Bis 22. November: RECKLINGHAUSEN, Ausstellung « Jun- 
ger Westen 1958 » 


Bis 30. November: HANNOVER, Kunstverein: Lovis Corinth 


Bis November: KOLN AM RHEIN, Jahresausstellung Köl- 
ner Künstler 1958 


Bis 1. Dezember: MÜNCHEN, Haus der Kunst: Emil Nolde, 
Gemälde 


Bis 14. Dezember: MÜNCHEN, Präkolumbische Ausstellung 
Bis 14. Dezember: MÜNCHEN, Haus der Kunst: Herbst- 
ausstellung der Münchner Künstlergenossenschaft kgl. priv. 
v. 1868 (ab 10. 10.) 


Bis Dezember: HANNOVER, Rathaus: « Hannover im Wan- 
del der Zeiten » — Galerie für moderne Kunst: Graphik 


Hamburg-Altona 
Winterstraße 4 
und Darmstadt 


Riedstrafle 3 
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aus dem Besitz. der ehem. Staatl. Museen Berlin; u. a 


«Europäische Skulpturen aus fünf Jahrhunderten », «Alte 
Kunst am Mittelmeer », «Schöne Gemälde des 19. Jahrhun- 
derts», « Meisterliche Goldschmiedekunst » 
Bis Dezember: WIESBADEN, Städt. Museum: 
gische Neufunde » : 
Bis Dezember: STUTTGART, Künstlerhaus Sonnenhalde: 
Neue Kunst und alte Bücher; «Meister des 19. und 20. Jahr- 
hunderts » 

Bis Ende Dezember: MÜNCHEN, Bayer. Staatssammlung 
für Paläontologie und historische Geologie: «Aus Mün- 
chens Erdgeschichte » 

Bis Ende Dezember: MÜNCHEN, Theatermuseum: Festli- 
ches Theater in München (ab Ende Sept.) 

Bis 31. Dezember: MÜNCHEN, Prähistorische Staatssamm- 
lung: «Münchens Vorzeit» 

Bis Anfang Januar 1959: DARMSTADT, Emy Roeder, Plastik 
und Zeichnungen 

1. November bis 15. Dezember: MÜNCHEN, Städt. Gale- 
rie: Renoir-Ausstellung 


Ab 2. November: BRAUNSCHWEIG, Werkkunstschule: 
Keramische Arbeiten der Töpferei Aßhoff, Bochum 

Ab November: FREIBURG I. BR., Kunstverein: August Her- 
bin, Ölbilder, Paris 

2. November bis 6. Dezember: STUTTGART-BAD CANN- 
STADT, Kunsthöfle: Otto Groß, Olbilder 

3. bis 30. November: BRAUNSCHWEIG, Haus «Salve Ho- 
spes»: Hans Laabs und Erwin Bechtold, Olbilder, zwei 
Maler aus Ibiza — Im Studio: Hanna Saekel, Braunschweig, 
« Portugiesische Skizzen » 

Mitte November/Ende Dezember: MANNHEIM, Städt. 
Kunsthalle: Französische Malerei der Gegenwart 

Mitte November 1958/Anfang Januar 1959: MÜNCHEN, 
Kunstverein: Weihnachtsausstellung 

17. November bis Ende Dezember: MÜNCHEN, Galerie 
Franke: Xaver Fuhr, neue Bilder 


« Archäolo- 


21. November bis 6. Januar 1959: MÜNCHEN, Weihnachts- 
ausstellung des Berufsverbandes bildender Künstler, Mün- © 
chen 


_ Entwürfe für Inserate, 
Prospekte, Plakate usw. 
Industrie- 
und Werbefotografie 
Farbenfotografie 
Werbe-Kampagnen 


q © \ Atelier für Werbegestaltung 


Zürich 7/44, Schweiz 


u 
SC 


‚Krähbühlstr.126, Tel. 24 40 25 


onntags ist immer gutes Anzeigenwetter! 


Kaufmann X 
schätzt Tesafix! 


Warum? — Weil Tesafix ihm die Arbeit er- 
leichtert. Er braucht nur die Abdeckfolie ab- 
zuziehen — und im Nu ist mit Tesafix die 
Packungsattrappe sauber und haltbar an der 
Ladenwand oder im Schaufenster befestigt. 
Tesafix klebt von selbst auf beiden Seiten 
und ist von glatten Flächen leicht wieder zu 
entfernen. Versehen Sie deshalb Plakate, 
Dekorationsstücke, Schaupackungen — kurzum 
alles, was der Kaufmann im Laden „fixieren” 
soll, mit Tesafix. Ihre Werbemittel werden 


dann besonders gern angebracht. 


P.BEIERSDORF & CO. A.-G. HAMBURG 


"Rp ET wes 


Forster Hahnenbohl 
RHEINPFALZ 


© 


GROSSDRUCKEREI GEBR. ILLERT GMBH - KLEIN-AUHEIM/HANAU-M. 
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-hnungen 


der Freunden junger Kun 
30. November bis 24. Dezember: HEIDELBERG, Weih- 
nachtsausstellung Heidelberger Künstler 

November: 
Wilke-Gedächtnisausstellung 

November: HAMELN, Der Kunstkreis: Bodo Kampmann 
(Gerät, Metallplastik, Schmuck) 

November: HEIDELBERG, v.-Portheim-Stiftung: Ausstellung 
Java-Bali, Kunst, Theater, Musik 

November: KREFELD, Kunst des Niederrheins 1958 
November/Dezember: BRAUNSCHWEIG, Städt. Museum: 
Käte Bewig, Günter Albrecht, Gedächtnisausstellung 
November/Dezember: BRAUNSCHWEIG, Städt. Museum: 
Juryfreie Kunstausstellung des Bundes bildender Künstler 


MITTEILUNGEN 


BERICHTIGUNGEN 

In der Veröffentlichung « Das photographische Plakat» im 
Oktoberheft 1958 der « GEBRAUCHSGRAPHIK» ist uns 
bei der Nennung des Entwerfers des unter Ziffer 3 auf 
Seite 5 gezeigten Plakates ein Versehen unterlaufen. Der 
Entwurf stammt von Felix Müller und Karl Oskar Blase, 
Bonn, Im Tannenbusch 12. 


Wir werden darauf aufmerksam gemacht, daß das in 
Heft 8/1958 innerhalb der Veröffentlichung über junge 
englische Werbegestalter auf Seite 56 unter Ziffer 4 ge- 
zeigte Einwickelpapier von dem Graphiker John Sewell 
entworfen wurde. 


50 JAHRE DEUTSCHER WERKBUND. Anläßlich des 50jäh- 
rigen Bestehens des Deutschen Werkbundes erscheint in 
dessen Auftrag, bearbeitet von Hans Eckstein in München, 
unter dem Titel «50 Jahre Deutscher Werkbund» ein Er- 
innerungswerk, an dessen Textgestaltung unter anderem 
beteiligt sind: 

Bundespräsident Heuss mit einer Arbeit «Notizen und Ex- 
kurse zur Geschichte des Deutschen Werkbundes », 
Richard Riemerschmidt «Zur Frage des Zeitstils », 
Muthesius und Van de Velde mit Arbeiten über «Typus und 
Gestaltung, Leitsätze einer Diskussion auf der Kölner 
Werkbundtagung 1914». 

Ein sehr überzeugend zusammengestellter Bildteil bringt 
eine Entwicklungsgeschichte des Deutschen Werkbundes 
in seinen Arbeiten. Gerade der Bildteil bekundet ein- 
drucksvoll, wie eng die Werkbundbewegung mit der ent- 
scheidenden Formentwicklung in unserem Jahrhundert ver- 
schmolzen ist. 

Bestellungen auf das Werk werden bis zum Erscheinen zum 
Subskriptionspreise von 19 DM entgegengenommen. Das 
Werk wird im Alfred-Metzner-Verlag in Frankfurt am Main 
erscheinen. Die « Gebrauchsgraphik » wird dann noch aus- 
führlicher auf diese Neuerscheinung zurückkommen. 


KANDINSKY-AUSSTELLUNG IN KOLN. Vom 22. Septem- 
ber bis Mitte November wird im Wallraf-Richartz-Museum 
eine Ausstellung von Werken Kandinskys stattfinden. Na- 
hezu siebzig Gemälde und dreißig Aquarelle — überwie- 
gend aus dem Besitz der in Paris lebenden Witwe des 
Künstlers - werden gezeigt werden. Die ungewöhnliche 
Bedeutung der Ausstellung liegt darin, daß sie durch viel- 
seitige und ausgeglichene Wahl das gesamte Schaffen 
Kandinskys veranschaulichen, berühmte Wegemarken sei- 
ner Entwicklung enthalten und seine Bedeutung für die 


Vy pls ee 


BRAUNSCHWEIG, Städt. Museum: Rudolf- 


— 


Inden Korb | 
% kommt nur das »Beste«! 


Fiir den Verbraucher ist das » Beste« die Marke, 
die er kennt, die sein Vertrauen hat und © 
seinen Besitzwunsch erregt. 


= Für den Hersteller ist entscheidend, im Bewußtsein 
, möglichst vieler Verbraucher, dieses Vertrauen 

a * . 

Fs zu seiner Marke und den Besitzwunsch 


»vorzufabrizieren«. Schließlich muß er anstreben, 
daß seine Marke sich im Laden unter vielen 
anderen Produkten auch optisch durchsetzt. 

Für uns ist es die tägliche, interessante Aufgabe, 
die Voraussetzungen für dieses Zusammenspiel 

zu erarbeiten und damit für den Erfolg 


unserer Auftraggeber. 


t r Q 0 st Werbeagentur GWA Düsseldorf, Klosterstr. 30 Telefon Sammel-Nr. 80877 - Fernschreiber : 0858/1977 


Für unser Atelier suchen wir G ra p h I ke r 


als feste und auch freie Mitarbeiter für Layout, 
Illustration, Schrift und Typographie, die in ihren Arbeiten 
überdurchschnittliches Niveau nachweisen. 


ETIKETTEN - WERBEDRUCKE - VERPACKUNGEN 


DEUTSCHE Fertergrapriie — 


BUCHDRUCK - OFFSET - STAHLSTICH 


Wir bitten unsere Leser um freundliche Beachtung der Beilagen: 


FEINPAPIERFABRIK GEBR. HOESCH, 


Kreuzau/Rhld., Windener Weg 3 


GROSSDRUCKEREI ILLERT & EWALD GMBH, 


Steinheim am Main 


PINSELFABRIK DA VINCI, DEFET KG, 


Nürnberg, Pilotystr. 22a 


DRUCKEREI HANS JENTZSCH & CO., 


Berlin W 35, Kurfürstenstraße 14 »Welche Vorteile bringt der Anilindruck ?« 


KAUT-BULLINGER & CO., KG, 


München 2, Rosenstraße 11, Ruf 222 41 »Abteilung Zeichenbedarf« 


(Teilauflage) 


Seit über 45 Jahren hervorragend bewährt 


Inhvel fells 


Spritzapparate, Retusche -u. 
Buntfarben, Reduzierventile, 


luftdruc kanlagen 
Lurt Hiekel, Hersel 29 über Bonn PA 
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lassen wird, 
Köln ist die erste — und in y OSuteciond einzige - Stadt, die‘ 
die Ausstellung empfangen wird. In späteren Monaten 
werden ausländische Museen sie übernehmen. 


INTERNATIONALE KINDERBUCHAUSSTELLUNG. Die jähr- 
lich zur Weihnachtszeit vom Klingspor-Museum der Stadt 
Offenbach am Main veranstaltete Ausstellung «Bunte 
Kinderwelt» wird in diesem Jahr bereits am 5. Dezember 
eröffnet. Sie wird bis zum 31. Januar gezeigt. Nur wenige 
periodisch wiederkehrende Ausstellungen haben in kurzer 
Zeit eine so breite Publikumswirkung erreicht wie diese 
Offenbacher Ausstellung, die die schönsten neuen Kinder- 
bilderbücher aus mehr als zehn Ländern vereinigt. Im vor- 
angegangenen Jahr ragten besonders die vorzüglichen 
Kinderbücher aus der Tschechoslowakei und aus Polen her- 
vor, neben denen sich auch die Bücher der west- und ost- 
deutschen Produktion mit vielen erstklassigen Titeln be- 
haupten konnten. Auch die Sowjet-Union und die USA wa- 
ren mit interessanten Neuerscheinungen vertreten. In die- 
sem Jahr werden u. a. besonders gute Bücher aus Italien 
und aus den nordischen Ländern gezeigt. 

Es ist die Absicht dieser Ausstellung, Eltern und Kinder auf 
die besten Kinderbücher hinzuweisen und vor allem auch 
das Qualitätsempfinden in Inhalt und Form durch die ver- 
gleichende Betrachtung mit guten ausländischen Ausgaben 
zu fördern. Zum anderen sollen die Buchhändler und Ver- 
leger einen guten Überblick gewinnen, um diese Erfahrung 
in ihrer Arbeit auszuwerten. Das Klingspor-Museum als 
weit über die Grenzen Deutschlands anerkannte Sammel- 
stätte der internationalen modernen Buch- und Schriftkunst 
setzt sich somit wirkungsvoll für die Qualität gerade die- 
ses wichtigen Zweiges der Buchkultur ein. 


BESPRECHUNGEN 


GERHART HAUPTMANN, eine der wenigen wirklich ganz 
großen dichterischen Persönlichkeiten einer heute schon 
hinter uns liegenden Epoche unseres deutschen Schrift- 
tums, wird nur noch recht wenig gelesen, und eine jüngere 
Generation kennt manche seiner Werke überhaupt nicht. 
Um so erfreulicher ist es, daß es der C.-BERTELSMANN- 
VERLAG in GÜTERSLOH unternommen hat, eines seiner 
Prosawerke neu herauszubringen, und zwar die «INSEL 
DER GROSSEN MUTTER», einen utopischen Roman, der 
vor fast 35 Jahren zum ersten Male veröffentlicht wurde, 
aber inzwischen nichts an seiner dichterischen Substanz 
verloren hat und auch heute noch sehr lesenswert ist. Der 
Verlag hat diesen Roman offenbar mit besonderer Liebe 
betreut, denn er hat ihm nicht nur rein buchtechnisch alle 
Sorgfalt angedeihen lassen, sondern zudem noch GER- 
HART ULRICH als Illustrator herangezogen, dessen her- 
vorragende Zeichnungen ihn hier auf der vollen Höhe sei- 
nes künstlerischen Könnens zeigen. Die Aufgabe, die mär- 
chenhaften Geschehnisse und Wunderwelt dieses Romans 
zu illustrieren, muß ihn besonders gereizt haben, denn es 
ist ihm gelungen, die Worte des Dichters bildhaft konge- 
nial auszudeuten und Zeichnungen zu schaffen, die fort- 
laufend, den Text begleitend, sich organisch dem Buchgan- 
zen einfügen, so daß es sich hier um ein echtes Illustra- 
tionswerk handelt, bei dem die Illustrationen nicht wie bei 
so vielen Büchern Selbstzweck sind, sondern die ihnen letzt- 
lich zugewiesene dienende Rolle als sinnvolle Mittlerin 
der Worte des Dichters spielten. Auch die von Gerhart Ulrich 
in diesem Falle für die Reproduktion seiner Zeichnungen auf 
Werkdruckpapier entwickelte graphische Technik verdient 
besondere Beachtung und Anerkennung. (Preis: 19,80 DM). eh 


"i fassenden Uberblick über die der anne 


"Malerei während des letzten Jahrhunderts zu vermitteln. 
Man darf feststellen, daß dieser Plan gelungen ist, denn die 
Bildauswahl ist eine durchweg überlegte und sorgfältige, 
und man lernt neben weithin berühmten auch weniger be- 


kannte Meisterwerke kennen, die in sonst nur schwer zu- 


gänglichen Privatsammlungen hängen. Es verdient weiter- 
hin Anerkennung, daß die Betrachter der Bilder durch bei- 
gefügte Lebensabrisse ihrer Urheber und entsprechende 
Bildbeschreibungen in knapper, sachlicher und klar ver- 
ständlicher Form laufend unterrichtet werden. Was aller- 
dings die Wiedergabe der ausnahmslos farbig reproduzier- 
ten Bilder angeht, so bemerkt der Verlag selber vorsorglich, 
daß es sich hier durchweg um auf das Buchformat verklei- 
nerte Wiedergaben ihrer Faksimiledrucke handelt, was in 
manchen Fällen zu nicht unerheblichen Farbverschiebungen 
geführt hat und ein empfindliches Auge etwas verstimmt. 
Der Preis von 19,80 DM für diese sonst gelungene Publika- 
tion ist aber wohlfeil. eh 


Aus dem DIOGENES VERLAG in ZÜRICH liegen uns einige 
neuere Kunstbücher vor, die, von ihrem Inhalt ganz abge- 
sehen, allein schon wegen ihrer ausgezeichneten buchtech- 
nischen Haltung besondere Beachtung verdienen. Beginnen 
wir mitden« ERINNERUNGEN EINES KUNSTHÄNDLERS », 
jenem bekannten Memoirenwerke, in dem AMBROISE 
VOLLARD charmant und lebendig über seine reichen Erfah- 
rungen als Kunsthändler plaudert und dabei gleichzeitig 
auch dem Leser einen lebendigen Einblick in eine der glän- 
zendsten Epochen der französischen Kunst vermittelt. Be- 
reichert werden seine Erinnerungen hier zum ersten Male 
durch eine sorgfältig zusammengestellte Bibliographie 
aller von ihm herausgegebenen Bücher, graphischen Blät- 
ter und anderen Veröffentlichungen. (Preis: 26,80 DM). Wir 
nennen weiter «DIE NAIVE MALEREI IN FRANKREICH », 
von ANATOLE JAKOVSKY, ein mit reichem und meist un- 
bekanntem Bildmaterial ausgestattetes Buch mit einer zu- 
sammenfassenden Darstellung aller bekannten und weni- 
ger bekannten französischen «Sonntagsmaler», die alle 
im einzelnen gewürdigt und charakterisiert werden. (Preis: 
15,90 DM). Ein Buch der persönlichen Erinnerungen sind 
dann die «NEUN JAHRE MIT PICASSO» von FERNANDE 
OLIVIER, deren temperamentvolle und episodenreiche Auf- 
zeichnungen einen sehr interessanten und aufschlußreichen 
Einblick in einefrühe Entwicklungsepoche Picassos und den um 
ihn versammelten Künstlerkreis vermitteln. (Preis: 6,90 DM). 
Das letzte Buch schließlich «EIN MALER ERZÄHLT» ist eine 
sorgfältige Zusammenstellung von Aufsätzen, Berichten 
oder Briefen von ERNST MORGENTHALER, der nicht nur 
ein ausgezeichneter Maler, sondern ein ebenso guter Er- 
zähler und Schreiber war. Alle zuvor genannten Bücher 
zeichnen sich im übrigen durch ein sehr schönes und hand- 
liches Format aus. (Preis: 15,90 DM). eh 


Dem BUCHHEIM VERLAG in FELDAFING macht es offen- 
sichtlich Freude, den Lesern seiner Bücher Vergnügen zu 


bereiten und so präsentiert er ihnen denn «NUR ZUM 


SPASS», einen hübschen bunten cellophanierten Pappband, 
in dem er 150 zum Teil farbige Zeichnungen von HANS 
FISCHER zeigt, einem von ihm neuentdeckten deutschen 
Karikaturisten eigener Prägung, der sich im Ausland bereits 
einen Namen gemacht hat. Seine einfallsreichen und wit- 


400000 Menschen 


lesen täglich 


die „NN“ 


Das ist sicher eine imponierende Zahl, aber hin- 
ter ihr stehen Menschen und menschliche Verhält- 
nisse, die aus dem Dunkel der Anonymität 
herausgelöst und in das Blickfeld der Werbung- 
treibenden gestellt werden müssen. 


Um diese wichtige Aufgabe zu erfüllen und auf 
die zahlreichen, berechtigten Fragen der Inseren- 
ten präzise antworten zu können, haben die 
Nürnberger Nachrichten eine Leserschaft-Ana- 
lyse*) durchführen lassen. Die hieb- und stich- 
festen Zahlen der Erhebung sind inzwischen in 
einer nett gestalteten Broschüre niedergelegt 
worden, die wir Ihnen auf Wunsch gerne zu- 
schicken. 

„Inserenten fragen — wir antworten” — so nennt 
sich der kleine Band — wird Ihnen ein lebendiges 
Bild der rund 400000 NN-Leser vermitteln und 
Ihnen deutlich vor Augen führen, daß es sich 
lohnt, die Menschen des Industriezentrums Nürn- 
berg-Fürth-Erlangen durch die größte nord- 
bayerische Tageszeitung, die 


NURNBERGER 


anzusprechen. Machen Sie einen Versuch — er 
wird Sie überzeugen! 


Druckauflage II. Quartal 1958: 
Durchschnitt 166 257 Exemplare, samstags 205 684 Exemplare 


Leser pro Nummer: 2,4 


*) Die Leserschaft-Analyse wurde im Auftrag der Nürnberger 
Nachrichten von der Gesellschaft für Konsumforschung e. V. 
und vom Institut für Absatz- und Verbrauchsforschung an 
der Hochschule für Wirtschafts- und Sozialwissenschaften, 
Nürnberg, durchgeführt. 5815 
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_  HERMANN-LUCHTERHAND-VERLAG 
‚schienene Buch «DAS ABENTEUER DER ABSTRAKTEN 
KUNST», in dem sich MICHEL RAGON speziell mit den 


nenn ZU chain Thema Ben: Eine 
e Kusaahme) macht hier das handliche und im 
in NEUWIED er- 


Persönlichkeiten und Ergebnissen der sogenannten Pariser 


Schule beschäftigt. Seine gut lesbare und nicht durch zu 


tiefgründige kunsttheoretische Erörterungen belastete Dar- 
stellung umfaßt 179 Seiten und zeichnet sich durch ihre 
klare Berichterstattung aus. Preis 12,80 DM. eh 


Die bekannte und von PROF. HERMANN SCHARDT gelei- 
tete FOLKWANG-WERKKUNSTSCHULE in ESSEN hat 
schon vor einiger Zeit einen SCHULKATALOG herausge- 
bracht, der, allein schon rein äußerlich, durch seinen origi- 
nellen Umschlag besticht. Er ist mit großer Sorgfalt und 
Umsicht gestaltet und gibt in klarer und anschaulicher Form 
Aufschluß über die Zielsetzungen und Ausbildungsmög- 
lichkeiten dieser Unterrichtsanstalt und enthält eine reiche 
Folge von ein- und mehrfarbigen Bildwiedergaben von 
Leistungsergebnissen aus den verschiedenen Unterrichts- 
sparten, die den Geist der Folkwang-Werkkunstschule aufs 
beste repräsentieren. 


Die Folkwang-Werkkunstschule hat weiterhin zu Ehren und 
aus Anlaß des nun schon hinter ihm liegenden 70. GE- 
BURTSTAGE von PROF. MAX BURCHARTZ, der viele Jahre 
hindurch an hervorragender Stelle als Lehrer wirkte, eine 
sehr würdige und gut gestaltete kleine FESTSCHRIFT her- 
ausgebracht, die, abgesehen von drei knapp gefaßten 
Wirdigungen seiner künstlerischen Persönlichkeit, 14 teils 
farbige Wiedergaben von sehr interessanten Werken aus 
den verschiedenen Schaffensperioden dieses verdienten 
Künstlers enthält. eh 


Es ist nur wenig bekannt, daß van Gogh von den 37 Jah- 
ren seines kurzen Lebens allein 32 Jahre in seiner nieder- 


kalanderfest 


_ diges Bild von allen jenen niederländischen Stätten zu ver- 
mitteln, in denen er aufwuchs, lebte und wirkte, bevor er 


erbracht und naturgemäß hie 
* J re tee 


ESSEN secon ist, ein ahr lan. und ee 


nach Frankreich übersiedelte. Diese kleine Schrift, die zu- 
dem noch 12 Wiedergaben von Zeichnungen aus dem Be- 
sitz der Städtischen Museen in Amsterdam umfaßt, ist also 
ein wertvoller dokumentarischer Beitrag z zur Kenntnis van 
Goghs. Preis: 4,80 DM. eh 


Der ZWEITE GRAPHISCHE ALMANACH, den die von 
DR. GUSTAV BARTHEL geleitete HOHERE FACHSCHULE 
FÜR DAS GRAPHISCHE GEWERBE in STUTTGART vor kur- 
zem herausgebracht und an ihre Freunde versandt hat, 
will seinen Lesern und Betrachtern Aufschluß geben über 
die weitere Entwicklung, die diese Anstalt seit der Heraus- 
gabe ihres ersten Almanaches im Jahre 1954 genommen 
hat. Dieser neue Almanach, der unter Mitwirkung der Stu- 
dierenden und Lehrkräfte in den Werkstätten der Schule 
hergestellt wurde, besteht aus drei großformatigen und 
ziemlich starken Einzelheften, die in einem Schuber verei- 
nigt sind, und veranschaulicht schon durch die großzügige 
und noble Form seiner äußeren Aufmachung, daß der wei- 
tere Ausbau der Schule inzwischen große Fortschritte ge- 
macht haben muß. Dieser günstige Eindruck findet seine 
Bestätigung, wenn man sich etwas näher mit dem Inhalt 
der einzelnen Hefte beschäftigt, die einen gründlichen Ein- 
blick in die einzelnen Fachabteilungen mit ihren speziel- 
len Aufgaben vermitteln. Was hier besonders besticht, sind, 
ganz abgesehen von den knappen sachlichen Angaben 
der Lehrkräfte über ihre pädagogischen Zielsetzungen, die 
zahlreichen, vielgestaltigen und meist farbig wiedergege- 
benen Übungsbeispiele der Studierenden, die nicht nur von 
handwerklich-technischem Können zeugen, sondern auch 
ebenso deutlich veranschaulichen, daß es sich hier um eine 
ausgezeichnet durchorganisierte Ausbildungsanstalt han- 
delt, die von lebendigem Geiste erfüllt ist und die ihr zu- 
fallenden Aufgaben vorzüglich zu meistern versteht. eh 


Kraltvoll ind wirksam 


Johannes Wagner GmbH - Schriftgieferei und Messinglinienfabrik - Ingolstadt/Donau, Römerstraße 
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Atthe Internationale Fachausstellung für Friseurbedarf und Körper- 
pflege — Kosmetik (International Exhibition for Hairdresser, Ar- 
ticles and Cosmetics) in Cologne 1958, the stand of Messrs. L’Oréal, 
Paris, was discussed midely amongst visitors and exhibitors. This 
stand combined all typical features regarding artistic design and 


advertising requirements in the most effective way. The construction 
was done by Messrs. WILHELM DEEG, MESSEBAU, COLOG- 
NE, TEL. 62218/19, and the design was worked out by the public 
relations departement of Messrs. L’Oréal, Paris. 


Le clou de |’Exposition Internationale des Articles de Coiffure et 
des Produits de Beauté de 1958 a Cologne était le stand de la 
Maison L’Oréal de Paris, unissant la meilleure présentation aux 
effets publicitaires de la facon la plus efficace. Bref, une création 
unique du point de vue artistique. Ce stand fut aménagé par la 
Maison WILHELM DEEG, MESSEBAU, COLOGNE, TELEPH. 
62218/19, tandis que la conception et les plans émanaient du Ser- 
vice Publicité de la Maison L’Oréal, Paris. 


Das Tagesgespräch der Internationalen Fachausstellung für Friseurbedarf und Körperpflege — Kosmetik in Köln 1958 war der Stand der 
Firma L’Oréal, Paris, bei dem Repräsentation mit verkaufstechnischer Wirkung künstlerisch einzigartig gelöst wurde. Die schlüssel- 
fertige Gestaltung lag in den Händen der Firma WILHELM DEEG, MESSEBAU, KÖLN, RUF 62218/19, der Entwurf stammte von 


der Werbeabteilung des Hauses L’Oréal, Paris. 


In der Reihe der von WILHELM BRACHT herausgegebenen 
TREVIRENSIA-DRUCKE ist zum Marktjubiläum der Stadt 
Trier ein neues Bändchen unter dem Titel «TAUSEND 
JAHRE TRIERER HAUPTMARKT» erschienen. Sein Verfas- 
ser ist Dr. WALTER DIECK, der Direktor des Museums der 
Stadt Trier, der im ersten Teile dieser ansprechenden und 
hübsch aufgemachten kleinen Schrift sehr fesselnd über die 
Geschichte der Stadt Trier und ihrer näheren Umgebung 
berichtet, während der zweite Teil eine Zusammenfassung 
von zahlreichen Zitaten aus der älteren Literatur über den 
alten Hauptmarkt enthält. Das Bändchen wird angenehm 
aufgelockert und belebt durch eine Folge von Wieder- 
gaben zeitgenössischer Illustrationen und ist somit letztlich 
ein weiterer Beitrag in der Folge jener für Trier werben- 
den kleinen Publikationen, die sich bisher immer durch ihre 
noble und diskrete Haltung auszeichneten. Preis: Kart. 
2,40 DM. eh 


Der im Verlag der STUDIO PUBLICATIONS in LONDON 
& NEW YORK neu erschienene 28. BAND des Jahrbuches 


«MODERN PUBLICITY» enthält, ebenso wie seine Vor- 
gänger, mit seinen 1000 ein- und mehrfarbigen Wiederga- 
ben von Arbeiten aus 37 Ländern ein reiches, fast über- 
reiches Bildmaterial. Es ist sorgfältig ausgewählt und zu- 
sammengestellt und vermittelt also einen ausgezeichneten 
Querschnitt durch das werbegraphische Leistungsvermö- 
gen in allen werbungtreibenden Ländern. Man wird diese 
Fülle allerdings erst bei wiederholter und genauer Durch- 
sicht nach und nach verkraften können. Beachtenswert ist 
auch die einleitende Betrachtung des verdienstvollen Her- 
ausgebers FRANK A. MERCER, der in objektiver Form über 
die Bemühungen in den einzelnen Ländern Bericht erstat- 
tet. Das Jahrbuch kostet 45 s. eh 


In Gemeinschaftsarbeit der Fremdenverkehrsverbände Bel- 
giens, Frankreichs, Luxemburgs und Deutschlands erschien 
ein Prospekt über das Gebiet der Eifel und der Ardennen, 
der besonders bemerkenswert durch den hübschen Um- 
schlag von HERBERT HUSCH, KOLN, ist. (Landesverkehrs- 
verband Rheinland, Bad Godesberg.) rv 
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uchsgraphiker von Rang 


mit besonderer Begabung für alle Layout-Aufgaben findet ein interessantes Wirkungsfeld im 
Atelier einer bedeutenden Werbeagentur. 

An das Können des Bewerbers werden hohe Anforderungen gestellt. Er hat den Stil großer 
Werbekampagnen zu prägen und soll maßgeblichen Einfluß auf die Verwirklichung neuer 


Markenideen nehmen. Die Aufgabenstellung setzt voraus, daß ein reicher Erfahrungsschatz 


und umfassende Kenntnisse auf dem Gebiet moderner Werbegraphik vorhanden sind. Gleich- 
zeitig verlangen die guten Arbeitsbedingungen in unserem Hause einen ausgeglichenen Cha- 
rakter, der von menschlicher Aufgeschlossenheit und Verständigungsbereitschaft gekenn- 
zeichnet wird. 

Interessenten, die für diese verantwortungsreiche Aufgabe in Frage kommen, bitten wir, uns 
ihre Bewerbung mit allen wichtigen Unterlagen (handgeschriebenem Lebenslauf, Lichtbild, 
Zeugnisabschriften, Arbeitsproben) einzusenden. Die Position kann nicht mit einem freien 
Mitarbeiter besetzt werden. Jede Bewerbung wird streng vertraulich behandelt. 


EF Angebote unter G 475 an Verlag F. Bruckmann, Anzeigenverwaltung, München 20, Abholfach. 


Für ein Atelier einer Werbeabteilung, das sich mit der 


Entwicklung von plastischen Verkaufshilfen beschäftigt, 


wird ein 


 Kumstgewerbler 


der jung und begeisterungsfähig und Absolvent einer 


Kunst-Akademie oder Werkschule ist, gesucht. 


Er muß ein schöpferisches Talent besitzen, Lust und Liebe 
zum Basteln haben und es verstehen, mit allen möglichen 
Stoffen, ob Draht, Metall, Gewebe, Glas usw., umzugehen 
ed neuzeitliche formschöne Verkaufsständer, plastische 
Schaustücke für das Schaufenster und ähnliches zu ent- 
wickeln. Diese Verkaufshilfen sollen geeignet sein, dann in 
einer Großfabrikation für den Einsatz gefertigt zu werden. 


Handschriftliche Bewerbungen mit genauem Lebenslauf, 
Lichtbild, Referenzen sowie Gehaltsansprüchen sind zu 
richten unter IM 1031 an die Annoncen-Expedition 


E. Alfuss, Köln-Braunsfeld, Postfach 169. 


Für 
naturalistische Darstellungen 


(Genreszenen, Portraits, Landschaften unter Postkartengröße) 


suchen wir zur freien oder vertraglichen 


Mitarbeit hervorragende 


MALER UND ZEICHNER 


Die Aufgaben sind sehr reizvoll und lassen große Vielfalt in 
Stilund Technik zu. 


Angebote unter Chiffre Nr. H 288, REUTER-WERBUNG, 
Düsseldorf, Am Wehrhahn 4 


suchen hochqualifizierten 


NORD-WEST- PAPIERWERKE, Lindlar, Bez. Köln 


WERBELEITER 


Erfolgsnachweisen erbeten. 


Handgeschriebene Bewerbungen 


mit Zeugnissen, Referenzen und 


Be: 
für Ihre Werbung 


| Erfahrene Graphikerin B.B.K. mit besonderen Leistungen (auch naturalistisch) in ; 


FIGURLICHER GESTALTUNG 
un Plakat, Mode, Illustration, Porträt bietet freie Mitarbeit 


Wohnort Hannover 


Angebote erbeten unter G 473 an Verlag F. Bruckmann, Anzeigenverwaltung, 
München 20, Abholfach 


Werbe- und Ausstellungsgraphikerin (Westberlin) 


29, ev., modern, aufgeschlossen, lebhaft, reiselustig, musisch interessiert, sucht freie 
Mit- oder Zusammenarbeit auf hohem Niveau mit jungem freischaffenden Graphiker. 


Angebote erbeten unter G 479 an Verlag F. Bruckmann, Anzeigenverwaltung, 
München 20, Abholfach. 


Figürliche Entwürfe 


naturalistisch (amerik. Stil) - Sachliche Darstellungen 


MAX SWEEKHORST - DUSSELDORF 
Geibelstraße 36 - Ruf 67750 


Junge ideenreiche «RAPHIKERIN und Texterin mit 
gutem Einfühlungsvermögen in verkaufspsychologische Erforder- 
nisse, sicher in Schrift, Farbe und Figur (Erfolge als Jugendbuch- 
illustratorin), mit allen gebrauchsgraphischen und drucktechnischen 
Gebieten vertraut, sucht anspruchsvollen Aufgabenkteis in Verlag, 
Atelier oder größerem Betrieb mit werblich moderner Einstellung. 
Angebote erbeten unter G 480 an Verlag F. Bruckmann, Anzeigen- 
verwaltung, München 20, Abholfach. 


FOTOGRAFIN 


Absolventin der Staatslehranstalt für Fotografie, München - 6 Jahre Praxis — 

ideenreich und mit künstlerischem Einfühlungsvermögen - sucht Stellung im 

Werbefach. Bitte senden Sie Ihr Angebot unter G 476 an Verlag F. Bruckmann, 
Anzeigenverwaltung, München 20, Abholfach, 


GRAPHIKERIN 


ideenreich, sicher im Entwerfen von Prospekten, Plakaten und Schrift. Spezialge- 

biete: figürliche Darstellung sowie materialgerechte Sachdarstellung, Illustration, 

Typographie, sucht freie Mitarbeit in Verlag oder Industrie. Angebote er- 

beten unter G 477 an Verlag F, Bruckmann, Anzeigenverwaltung, München 20, 
Abholfach. 


GRAPHIKER, erfahrener Praktiker, z. Z. in Großdruckerei tätig, sucht sich 
nach Süddeutschland zu verändern, Arbeitsgebiete: Verpackung, Werbung, Reprä- 
sentation, Entwurfund exakte Reinzeichnung, Phototechnik. Angebote erbeten unter 
G 478 an Verlag F.Bruckmann, Anzeigenverwaltung, München 20, Abholfach. 


Maler und Graphiker sucht freie Mit- oder Zusammenarbeit auf gutem Niveau mit 
junger freischaffender GRAPHIKERIN. Angebote erbeten unter G 474 an Verlag 
F. Bruckmann, Anzeigenverwaltung, München 20, Abholfach. 


Junge Graphikerin 


mit Fachschulstudium und gutem Können auf dem Gebiet der 
Schrift und Werbegraphik, sucht Anfangsstellung in einem Werbe- 
atelier oder Industriebetrieb. Angebote erbeten unter G 481 an 


Verlag F.Bruckmann, Anzeigenverwaltung, München2o, Abholfach. 


Warum halten Sie die Ihnen übersandten Arbeitsproben und Bewerbungsunterlagen oft monatelang zurück? 


Bedenken Sie doch bitte, daß Sie nicht der einzige sind, den die Unterlagen interessieren. 


Haben Sie schon einmal darüber nachgedacht, daß Bewerber eine andere Stelle nicht erhalten, weil ihre Unterlagen 


noch auf Ihrem Schreibtisch ruhen ? 


Bitte senden Sie doch alle nicht mehr benötigten Unterlagen sofort zurück! 


Danke! 


Anzeigen-Verwaltung der Gebrauchsgraphik 


DER GEBRAUCHSGRAPHIKER UND DAS RECHT Von Dr. jur. Franz J. Pfister. 96 Seiten » Leinen 7,50 DM 


Der PoryGrarn schrieb: »Das Buch ist praxisnahe geschrieben, indem es weniger Gesetzestexte bringt, dafür aber sinngemäß das herausschneidet, was den Gebrauchsgraphiker 


und seine Auftraggeber angeht; die Angaben der Gesetze und Paragraphen ermöglichen es, sich schnellstens in der in Frage kommenden Literatur zurechtzufinden.« -Sie sollten 


sich dieses Werk noch heute besorgen, es wird Ihnen gute Dienste leisten, 
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SOEBEN ERSCHIEN 


EDGAR MORIN 


Der Mensch und das Kino 


Eine anthropologische Untersuchung. (248 Seiten. Engl. 


Broschur 14,50 DM.) Was alles vollziehtsich in uns, während 
wir im Dunkel des Kinoraumes sitzen, während wir hinein- 
gezogen werden in fremde Abenteuer ? Den vielschichtigen 
Wirkungen des Filmerlebnisses geht Edgar Morin in seinem 
neuen Buche nach. Er untersucht - als ein Problem der 
Anthropologie — die Seele und die Magie des Films, seine 
Dynamik, seine Wirkung durch Symbol, Wort, Musik, Ge- 
sicht und seine Fähigkeit, emotionale Partizipation hervor- 
zurufen. Morin registriert sowohl den unbewußten, durch 
die Jahrtausende in den verschiedenen Formen auftauchen- 
den Drang der Menschheit, irdische Wirklichkeit zu spiegeln, 
als auch die technischen Möglichkeiten, die der Film dafür 
bietet. Für Morin ist der Film — Produkt des technischen 
Zeitalters — Träger einesarchaischen Lebensgefühls, Zeugnis 
der halbimaginären Wirklichkeit des Menschen und gehört 
letzten Endes in die Familie der Felszeichnungen von Alta- 


mira und Lascaux, der Träume und Mythen. 


BRNISTERTETI VERLAG STUTTGART 
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Acht Silhouetten als zeichnerische «Schreibformen» 


EIN BUCH, DAS NEUE PERSPEKTIVEN EROFFNET 


e 
Pi C a SsO Darstellung und Deutung 


Von Robert Dangers. 37 SchwarzweiB-Abbildungen auf Kunstdruck sowie 40 Seiten 
Text mit 5 Zeichnungen. Leinen 8,50 DM 

Der Verfasser gehörte zu den Preisträgern des Kunstkritiker-Preisausschreibens 
über Picasso in der Zeitschrift »Das Kunstwerk«. Im vorliegenden Band versucht er 
zu erklären, wie und wodurch Picasso zu der Vielfältigkeit seiner Stilmittel gelangt. 
Das häufig von Picasso selbst vertretene Leitwort seiner sog. »Peinture écrite« 
(geschriebene Malerei) wird in typischen Reihendarstellungen sichtbar gemacht. 


Ein Prospekt steht auf Verlangen kostenlos zur Verfügung. Lassen Sie sich das Bänd- 
chen von Ihrem Buchhändler einmal vorlegen. 
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Fixe Schreiberinnen 


sind sich einig: Wenn Werbebriefe 

oder sonstige Schriftstücke 

mehrmals zu schreiben sind, 

bei denen die Adresse oder der Text 

an gleicher Stelle beginnt, 

wird die Arbeit durch den Papiereinwerfer 
der OLYMPIA SG1S erleichtert. 

Dieser 18-fache Einwerfer bringt nämlich 
das Papier mit einem einfachen Hebelzug 
in die richtige Schreibstellung. 

Überhaupt ist alles an der OLYMPIASG 
praktisch, zeit- und kräftesparend 

und solche Maschinen braucht man 

im Werbefach ! 


OLYMPIA SG1 

mit abgefederten 
Fingerformtasten, 
Dezimaltabulator, 
Sperrschreiber, 
Anschlagregler, 
Typenhebelentwirrer, 
korrigierender 
Leertaste und 
Randausgleich, 
Auswechselbare Wagen 
von 24-88 cm Breite 


Fiir besseres Schreiben 


OLYMPIA WERKE AG: WILHELMSHAVEN 
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Kanada - ein Land der Zukunft 


Von diesem ausgedehnten Gebiet zwischen Atlantik und Pazifik mit seinen unerschöpf- 
lichen Möglichkeiten wirtschaftlicher und industrieller Entwicklung bezieht Deutschland 
allein 20 Prozent seiner gesamten Importgüter. Namhafte deutsche Unternehmen unter- 
halten in Kanada Zweigniederlassungen und Tochtergesellschaften und haben mit Erfolg 
in der Mineral- und Rohstoffindustrie investiert. Um die Situation und Entwicklung auf 
den Märkten der Alten und Neuen Welt sicher zu beurteilen, müssen sich die leitenden 
Männer aus Handel und Industrie schnell und zuverlässig informieren können. Diese 
Informationen verschafft ihnen die FINANCIAL TIMES, Europas täglich erscheinende, 
führende Wirtschaftszeitung. Nachrichten, Prognosen, Kommentare — das ist die Devise 
der FINANCIAL TIMES, die neben ihren internationalen Wirtschaftsberichten auch 
einen ausführlichen Nachrichtenteil aus Kanada enthält. Zahlreiche kanadische* Unter- 
nehmen (wie auch viele deutsche’ Firmen und Gesellschaften) wählen die FINANCIAL 
TIMES, wenn sie weltweite Geschäftsverbindungen herstellen möchten oder einem 
qualifizierten Interessentenkreis Angebote zu unterbreiten haben. 


* The Canadian Bank of Commerce + Alliance Assurance Company Ltd. + Dunlop + The Shawinigan Water and 
Power Company + The Royal Bank of Canada + Department of Trade and Commerce, Ottawa + The Rio Tinto 
Mining Company of Canada Limited - Aluminium Union Limited + Rolls-Royce of Canada Limited » Jones 
& Shipman (Canada) Ltd. - Shell Oil Company of Canada, Limited + The International Nickel Company of 
Canada Limited + „Newconex“ New Consolidated Canadian Exploration Limited + The Bank of Nova Scotia » 
Canadian Pacific + Scott & Percy Limited + Bank of Montreal + Trans-Canada Air Lines - Imperial Bank 
of Canada + Dominion Bridge Company Limited + Toronto-Dominion Bank + Rootes Motors (Canada) Ltd. 


** Demag + Mannesmann + Farbenfabriken Bayer + Hoechst + Daimler-Benz + AEG - Klöckner + Volks- 
wagen-Werk + Vereinigte Glanzstoff-Fabriken + Kaufhof » Phoenix-Rheinrohr + Hoesch-Werke » BASF - 


August Thyssen-Hütte + Borsig + Chemische Werke Hüls + Gerling + Degussa + Deutsche Erdöl + Didier-Werke + 
Handelsunion + Friedr. Krupp + Lufthansa + RheinpreuBen + Salamander + Vereinigte Aluminium-Werke 


Es gibt nur eine 


FINANCIAL TIMES 


Die täglich erscheinende führende Wirtschaftszeitung Europas, herausgegeben seit 1888, 
THE FINANCIAL TIMES — 72, Coleman Street, London E.C. 2. 


